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Nell’anno di Amoris Laetitia e di san Giuseppe decen-
triamo il nostro sguardo dalle canoniche e dal vescova-
do, dalle case religiose e dai conventi, perché siano le 
persone che abitano nelle case ad aprire la finestra e a 
gettare uno sguardo sulla Chiesa e sul mondo in cui vi-
viamo. 

È una scelta che rilancia anche il nostro anno in stile si-
nodale agganciandoci al Sinodo della Chiesa universale 
e al “Cammino sinodale” della Chiesa che è in Italia. C’è 
una forte volontà missionaria di uscire per offrire di cuo-
re quanto abbiamo gratuitamente ricevuto. 

Con queste parole introduttive il nostro Vescovo apre la 
Lettera Pastorale che impronterà l’operare di tutte le par-
rocchie della Diocesi di Parma. 

Riprendere in mano l’intero processo dell’Iniziazione cri-
stiana, i modi in cui viene proposta e celebrata, nello spi-
rito e secondo le linee guida del Nuovo Assetto della 
Diocesi, illuminati dalle indicazioni del Magistero, è l’im-
pegno che occorre assumere affinché le tante chiese 
ovunque sparse tornino ad essere “case” accoglienti per 
tutti i fedeli, sia per coloro che dopo la pandemia        ► 

Visitate il sito: http://parrocchiaditraversetolo.it :  La Parrocchia è sempre “online” 

Anno Pastorale 2021-2022 

Lettera del Vescovo Enrico Solmi                



 2 

∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω 

hanno ripreso la frequentazione delle funzioni, sia per coloro che ancora titubanti stentano ad usci-
re, sia per quelli che, dopo lunga assenza hanno affievolito o abbandonato la fede. 

Certo non è facile conciliare la chiesa come edificio col suo significato di “casa per tutti”. Tenere 
aperte le chiese non è già un problema semplice sia per la sorveglianza che la manutenzione ed 
anche l’accoglienza ha le sue esigenze di spazi e idoneità; per questo un ringraziamento particolare 
va a tutti coloro che prestano il loro servizio spontaneo per la conservazione dei luoghi sacri.  

Rendere la chiesa edificio come casa significa anche conoscerne la storia, il vissuto storico, leggere 
nelle disposizioni degli arredi e nei gesti dei celebranti i simboli e il linguaggio della nostra fede. Le 
celebrazioni, fonte e culmine del credo cristiano, devono essere ben preparate con atteggiamento 
accogliente e predisposto per far sì che sia colto dai fedeli il collegamento tra luogo edificato in pie-
tra e la Pietra sulla quale è costruito. Recuperare il valore dei gesti, spesso ripetuti solo per tradizio-
ne, insegnare ai più piccoli l’importanza del rispetto, del silenzio, della preghiera, recuperando all’in-
terno della chiesa spazi e occasioni di personale avvio alla riflessione, devono divenire preamboli 
abituali   per condurre verso una chiesa che sia al contempo luogo di rispetto, sicuro, familiare, co-
me la nostra casa. I muri sono l’involucro, la Chiesa è la comunità internamente raccolta. 

Il Sinodo è camminare insieme e la Chiesa vuole essere assieme alla gente, quella che la guarda 
dalle finestre e sta a chiedersi cosa vi succede dentro. Il Sinodo è mantenere la chiesa nella direzio-
ne del Vangelo, per questo in continua revisione del proprio agire, rinnovamento che esige la neces-
sità dell’ascolto e di una conversione continua. La conversione sinodale è per la Chiesa di Parma 
urgente e necessaria per continuare quel processo di partecipazione sinergica comune di laici, nella 
loro condizione di vita, persone consacrate, presbiteri, donne, giovani, immigrati, che si configura 
come l’unica strada percorribile per assicurarle un futuro fedele al mandato del Signore. 

Per procedere in questo percorso voluto e necessario, tenendo conto anche della carenza di guide 
istituzionali, i sacerdoti, occorre ascoltare ed essere vicini alle famiglie, da cui inizia il cammino cri-
stiano: in famiglia si legge la Parola e se ne interiorizza il senso. Rinnovare il rapporto con la Parola 
di Dio è più che mai necessario, per questo la condivisione in gruppi di lettura, nella ricerca del mes-
saggio contenuto nelle scritture sacre, può divenire veicolo circolante di aggregazione e rivitalizza-
zione per la Chiesa. Lo spirito di carità cristiana deve ampliare gli spazi e aprire tutte le porte delle 
case, anche quelle che rimangono chiuse alla Parola, l’annuncio del voler bene resta il fulcro della 
predicazione cristiana che deve esplicitarsi non solo nelle parole ma con gesti concreti. 

In questo periodo ancora intriso di paure, incertezze e difficoltà, la Chiesa, che siamo tutti noi, deve 
attivarsi nell’ascolto, trarre esperienza dalla vita domestica, farsi famiglia allargata e propensa al so-
stegno e alla comprensione, diffondendo e rigenerando il messaggio di gioia e salvezza che Cristo 
ci ha lasciato in eredità quali suoi testimoni.   

I vangeli del mese – ottobre 2021 – anno B tempo ordinario, colore liturgico ver-
de 
 

17 ottobre XXIX domenica, Il Figlio dell’uomo è venuto per dare la propria vita in riscatto per 
molti – Mc 10,35-45. 
 

24 ottobre XXX domenica, Rabbunì, che io veda di nuovo! – Mc 10,46-52. 
 

31 ottobre XXXI domenica, Amerai il Signore tuo Dio. Amerai il prossimo tuo. Mc 12,28-34. 
 

1° novembre, lunedì, Tutti i Santi, Rallegratevi ed esultate perché grande è la vostra ricompen-
sa nei cieli – Mt 11,29. 
 

2 novembre, martedì, Commemorazione di tutti i fedeli defunti, Chi crede nel Figlio ha la vita eter-
na; e io lo risusciterò nell’ultimo giorno – Gv 6,37-40. 
 

7 novembre XXXII domenica, Questa vedova, così povera, ha gettato nel tesoro più di tutti gli 
altri – Mc 12,38-44. 
 

14 novembre XXXIII domenica, Il Figlio dell’uomo radunerà i suoi eletti dai quattro venti – Mc 
13,24-32. 
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15 ottobre, venerdì, S. Teresa d’Avila. 
16 ottobre, sabato, SS. Edvige e Margherita M. Alacoque. 

16 ottobre Giornata dell’Alimentazione. 

La giornata mondiale dell'alimentazione è una 
ricorrenza che si celebra ogni anno in tutto il 
mondo il 16 ottobre per ricordare l'anniversa-
rio della data di fondazione dell'Organizzazio-
ne delle Nazioni Unite per l'alimentazione e 
l'agricoltura, comunemente conosciuta come 
FAO, istituita a Québec il 16 ottobre 1945. 

I Santi del mese e le ricorrenze civili 

17 ottobre, domenica, Giornata di eradicazione della 
povertà. 

Il 17 ottobre si celebra la Giornata Mondiale di eradicazione della 
povertà, giunta quest’anno alla sua ventinovesima edizione. 

La celebrazione, in questo giorno dell’anno, venne decisa ed isti-
tuita dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite nel 1992 con 
la risoluzione n. 47/196. La data venne decisa in quanto cade 
nell’anniversario di una delle più note e importanti manifestazioni 
contro la povertà: il 17 ottobre 1987, centomila persone rispose-
ro all’appello del sacerdote Joseph Wresinski – fondatore del 
Movimento per i diritti umani ATD Quarto Mondo – radunatosi a 
Parigi, città simbolo in quanto, nel 1948, proprio in quella città 
venne sottoscritta la Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uo-
mo, per chiedere all’Assemblea Generale delle Nazioni Unite di 
riconoscere nella povertà una violazione dei diritti umani. 

 

24 ottobre, domenica, Giornata Missionaria Mondiale. 

Nel 1926, l'Opera della Propagazione del-
la Fede propose a Papa Pio XI di indire 
una giornata annuale in favore dell’attività 
missionaria della Chiesa universale. La 
richiesta venne accolta con favore e l’an-
no successivo (1927) fu celebrata la pri-
ma Giornata Missionaria Mondiale per la 
propagazione della fede, stabilendo che 
ciò avvenisse ogni penultima domenica di 
ottobre.  

La celebrazione annuale della Giornata 
Missionaria Mondiale è un’importante oc-
casione per riportare l’attenzione sui nu-

merosi bisogni materiali delle cosiddette Chiese di missione e richiamare la responsabilità di ognu-
no.  La colletta, che nella Giornata Missionaria Mondiale viene fatta in tutte le parrocchie, sia segno 
di comunione e di sollecitudine vicendevole tra le Chiese (Benedetto XVI).                                  ► 

18 ottobre, lunedì, S. Luca evangelista 
21 ottobre, giovedì, S. Orsola, B. Pino Puglisi 
22 ottobre, venerdì, S. Giovanni Paolo II 
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Alle Pontificie Opere Missionarie è chiesto di assicurare che tutte le comunità, soprattutto le più pic-
cole, povere e lontane, possano ricevere gli aiuti di cui hanno bisogno. La dimensione universale è 
una caratteristica fondamentale della Chiesa. Per questo, le offerte pervenute vanno a confluire nel 
cosiddetto Fondo Universale di Solidarietà e vengono poi adeguatamente ripartire trae le giovani 
Chiese di missione, secondo i bisogni di ciascuna. Il Fondo Universale di Solidarietà delle Pontificie 
Opere Missionarie è la somma totale di tutte le offerte ricevute durante l’anno dai fedeli dei vari Pae-
si del mondo, destinate alle Chiese, di nuova o recente costituzione, prive di una piena autonomia 
finanziaria, per agevolarne il primo sviluppo o soccorrerle in situazioni di emergenza, dovute a guer-
re, carestie o calamità naturali. 

24 ottobre, Anniversario dell’entrata in vigore della Carta dell’ONU nel 1945. 

31 ottobre, domenica, Festa della Riforma. 

Memoria dell’affissione delle 95 tesi di Lutero alla porta della chiesa di Ognissanti del castello di Wit-
tenberg il 31 ottobre 1517. 

1° novembre, lunedì, Tutti i Santi. 

Il 1º novembre venne decretato festa di precetto da parte del re 
franco Ludovico il Pio nell'835. Il decreto fu emesso "su richiesta 
di papa Gregorio IV e con il consenso di tutti i vescovi". La festa 
si dotò di ottava solenne durante il pontificato di papa Sisto IV, 
quando bandì la crociata per la liberazione di Otranto. 

 

2 novembre, martedì, Commemorazione dei Fedeli De-
funti. 

La commemorazione liturgica di tutti i fedeli defunti, invece, 
prende forma nel IX secolo in ambiente monastico. La speranza 
cristiana trova fondamento nella Bibbia, nella invincibile bontà e 
misericordia di Dio. «Io so che il mio redentore è vivo e che, ulti-
mo, si ergerà sulla polvere!», esclama Giobbe nel mezzo della 
sua tormentata vicenda.  

Non è dunque la dissoluzione nella polvere il destino finale 
dell’uomo, bensì, attraversata la tenebra della morte, la visione 

di Dio. Il tema è ripreso con potenza espressiva dall’apostolo Paolo che colloca la morte-
resurrezione di Gesù in una successione non disgiungibile. Per questo i fedeli pregano per i loro cari 
defunti e confidano nella loro intercessione. Nutrono infine la speranza di raggiungerli in cielo per 
unirsi gli eletti nella lode della gloria di Dio. 

 

Il 4 novembre l'Italia ricorda l'Armistizio di Villa Giusti - entrato in vigore il 4 novembre 1918 
- che consentì agli italiani di rientrare nei territori di Trento e Trieste, e portare a compimento il pro-
cesso di unificazione nazionale iniziato in epoca risorgimentale. 

Il 4 novembre terminava la Prima Guerra 
Mondiale. Per onorare i sacrifici dei soldati 
caduti a difesa della Patria il 4 novembre 
1921 ebbe luogo la tumulazione del "Milite 
Ignoto", nel Sacello dell'Altare della Patria 
a Roma. Con il Regio decreto n.1354 del 
23 ottobre 1922, il 4 Novembre fu dichiara-
to Festa nazionale: Giorno dell'Unità Na-
zionale e Giornata delle Forze Armate. 

In questo giorno, un pensiero commosso e 
riflessivo è rivolto a tutti coloro che,       ►    

25 ottobre, lunedì, Beato Carlo Gnocchi. 
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anche giovanissimi, hanno sacrificato il bene supremo della vita per un ideale di Patria e di attacca-
mento al dovere: valori immutati nel tempo, per i militari di allora e quelli di oggi. 

7 novembre, domenica, Ringraziamento per i frutti della Terra. 

La festa del Ringraziamento era assai partecipata 
quando i nostri paesi erano agricoli. In autunno, termi-
nati i raccolti, i contadini ringraziavano il Signore Dio 
dell’universo per i frutti della terra e del lavoro dell’uo-
mo. Questa festa, avviata per iniziativa della Coldiretti 
nel 1951, vedeva in una domenica di novembre - in 
Traversetolo per la fiera di S. Martino - un confluire di 
trattori e macchine agricole. All’offertorio un corteo di 
bimbi recava all’altare ceste di vari prodotti dei campi, 
delle vigne e degli orti. 

In occasione di questa ricorrenza, nel 1973, la Confe-
renza Episcopale Italiana emanò la nota pastorale "Il mondo agricolo nella vita sociale del nostro 
Paese". Da allora ogni anno i vescovi pubblicano un messaggio sui temi del lavoro agricolo, della 
custodia del creato, dello spreco di risorse a fronte della fame nel mondo. 

Quando la Scrittura parla del Creato lo fa sempre con tono di ammirazione per la varietà delle spe-
cie: "E la terra produsse germogli, erbe che produssero ciascuno secondo la propria specie e alberi 
che fanno ciascuno il seme secondo la propria specie. Dio vide che era cosa buona". Lo stesso stu-
pore risuona nel Cantico delle creature di Francesco d’Assisi: “Laudato si’ mi Signore, per nostra 
madre terra che ci sustenta e guberna produce diversi fructi, con coloriti fiori". La varietà della vita è 
dunque un prezioso dono, un valore irrinunciabile che va tutelato, sottolinea Papa Francesco, ri-
prendendo San Tommaso, perché essa "riflette quel mistero divino che non può essere espresso da 
un singolo vivente". L’insieme delle creature, con le loro molteplici relazioni, mostra meglio l’inesau-
ribile ricchezza di Dio e avverte che la perdita della biodiversità delle colture e la diversità genetica 
delle piante mette a rischio la sicurezza alimentare in particolare dei poveri nella lotta alla fame. 

 

 

9 novembre, martedì, Caduta del Muro di Berlino; Giornata vs antisemitismo. 

Il "Muro di Berlino" fu un lungo sistema di recin-
zione in calcestruzzo armato, 156 km, alto 3,6 
metri, che separava in due giurisdizioni il territorio 
della città di Berlino: Berlino Est e Berlino Ovest. 
Fu un sistema di fortificazioni attivo dal 1961 al 
1989, eretto da parte del governo della Germania 
dell'Est per impedire la libera circolazione delle 
persone verso la Germania dell'Ovest.  

Il muro divise in due la città di Berlino per 28 an-
ni, più precisamente dal 13 agosto 1961 fino al 9 
novembre 1989, giorno in cui il governo tedesco-
orientale si vide costretto a decretare la riapertura 
delle frontiere con la Repubblica Federale.  

Già l'Ungheria aveva aperto le proprie frontiere con l'Austria il 23 agosto 1989, dando così la possi-
bilità di espatriare in occidente ai tedeschi dell'Est che in quel momento si trovavano in altri paesi 
dell'Europa orientale. 

5 novembre, venerdì, S. Guido Maria Conforti. 

La voce della Chiesa di Parma per una comunità che sa ascoltare  

canali digitale terrestre 93 e 682  
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10 novembre - Giornata della Scienza.  

La giornata internazionale della scienza per la pace e 
lo sviluppo è stata creata nel 2001 dall’UNESCO 
(Organizzazione delle Nazioni Unite per l’Educazione, 
la Scienza e la Cultura) e si celebra ogni anno il 10 
novembre. Istituita a seguito della Conferenza Mon-
diale sulla Scienza tenutasi a Budapest nel 1999, la 
ricorrenza intende riaffermare, di anno in anno, l’impe-
gno per il raggiungimento degli obiettivi proclamati 
nella Dichiarazione sulla scienza e promuovere l’utiliz-
zo responsabile della stessa. 

 

14 novembre, domenica, Giornata mondiale dei poveri. 

È a conclusione del Giubileo straordinario della Mise-
ricordia che il Papa indice la Giornata mondiale dei 
poveri, indicando come data la XXXIII Domenica del 
Tempo ordinario. 

Il Messaggio del Santo Padre Francesco per la V 
Giornata Mondiale dei Poveri trae spunto dal Vangelo 
di Marco “I poveri li avete sempre con voi” (Mc 14,7) 
ed è leggibile sul sito del Vaticano.  

 

10 novembre, mercoledì, S. Leone Magno. 
11 novembre, giovedì, San Martino di Tour, patrono della Parrocchia di 
Traversetolo 

Brevi note per conoscere meglio i Santi e Beati 

Beato Carlo Gnocchi - San Colombano al Lambro, 25 ottobre 1902 – Milano, 28 febbraio 
1956. 

Il Beato Carlo Gnocchi nasce da Enrico e Clementina Pasta nel 
1907. All'età di 5 anni, rimasto orfano del padre, si trasferisce a 
Milano con la famiglia, ma in pochi anni perde anche i due fratelli: 
Mario, nel 1908, ed Andrea, nel 1915. Nel paese di Montesiro, 
frazione di Besana in Brianza, dove spesso si trasferisce da pa-
renti a causa della salute cagionevole, si avvicina a don Luigi 
Ghezzi, coadiutore, che lo affiancherà nella scelta di entrare in 
seminario. Viene ordinato sacerdote nel 1925 dall'Arcivescovo di 
Milano, Eugenio Tosi; lo stesso anno celebra la sua prima messa 
a Montesiro. 

La passione primaria di Carlo Gnocchi, fin dai primi anni di sacer-
dozio, fu la crescita e l'educazione dei giovani, avvicinandoli alla 
chiesa e all'oratorio. 

Manifestando la sua vocazione di educatore, fu nominato nel 
1936 direttore spirituale del prestigioso Istituto Gonzaga dei Fra-
telli delle Scuole Cristiane, dal cardinale arcivescovo di Milano, 
Alfredo Ildefonso Schuster e, sul finire degli anni trenta, assisten-
te spirituale della 2ª Legione Universitaria della MVSN "Arnaldo 

Mussolini" di Milano, che inquadrava anche gli studenti dell'Università Cattolica del Sacro Cuore e 
dell'Istituto Gonzaga. Nel 1939 morì la madre, a cui era molto legato.                                        ► 
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Allo scoppio della Seconda guerra mondiale, don Gnocchi partì volontario nel Battaglione alpini "Val 
Tagliamento", destinato al fronte greco/albanese. Terminata la campagna dei Balcani nel 1941, nel 
1942 Carlo Gnocchi, con il grado di tenente, ripartì per il fronte russo, a seguito della Divisione alpi-
na "Tridentina", dove partecipò in veste di cappellano alla Battaglia di Nikolaevka. Sopravvissuto al 
conflitto, raccolse dai feriti e dai malati le loro ultime volontà, che lo porteranno, al rientro in patria, 
ad un viaggio per la penisola, messaggero tra le famiglie degli scomparsi. Entrato a far parte 
dell'O.S.C.A.R., aiutò ebrei e prigionieri alleati scappati a riparare in Svizzera. Scrisse articoli sulla 
rivista clandestina Il Ribelle e sul quotidiano diocesano L'Italia. Fu rinchiuso più di una volta nel car-
cere di San Vittore, ma ottenne la liberazione grazie all'intervento dell'arcivescovo di Milano, Ildefon-
so Schuster. In quegli anni maturò l'idea di creare un centro caritatevole che potesse seguire le vitti-
me di questa guerra, che si sviluppò in futuro con la nascita della Pro Juventute. 

Nel 1945 don Gnocchi venne nominato direttore dell'"Istituto Grandi Invalidi" di Arosio, accogliendo 
così i primi orfani e mutilati di guerra. Nel 1948 fondò la "Fondazione Pro Infanzia Mutilata", ricono-
sciuta l'anno seguente con decreto del Presidente della Repubblica Italiana. Lo stesso anno il Presi-
dente del Consiglio, Alcide De Gasperi, nominò don Gnocchi consulente alla Presidenza del Consi-
glio per i mutilatini di guerra. Nel 1951 la Fondazione venne sciolta, ed ogni bene e struttura venne-
ro donati alla neonata "Fondazione Pro Juventute". 

Egli rivolse dapprima la sua opera assistenziale agli orfani degli alpini, ospitandoli nell'Istituto Arosio; 
successivamente dedicò le sue cure ai mutilatini ed ai piccoli invalidi di guerra e civili, fondando per 
essi una vastissima rete di collegi in molte città d'Italia (Cassano Magnago, Inverigo, Parma, Pessa-
no con Bornago, Torino, Roma, Salerno, Milano, Firenze, Genova,...); e, infine, aprì le porte di mo-
dernissimi Centri di rieducazione ai bambini affetti di poliomielite.  

Morendo fece dono delle sue cornee a due giovani ciechi, ospiti della sua fondazione, Silvio Cola-
grande e Amabile Battistello. La donazione, allora non ancora normata, venne eseguita da Cesare 
Galeazzi. Lo scalpore che suscitò nell'opinione pubblica accelerò il dibattito in materia, con la pro-
mulgazione a breve del D.L. n. 235 del 3 aprile 1957.  

Dopo la morte di Don Carlo molteplici furono le persone e i fedeli che, invocandone l'aiuto, dichiara-
rono di aver ricevuto grazie dal sacerdote; per questi motivi, a trent'anni dalla morte, il cardinale ar-
civescovo di Milano Carlo Maria Martini istituì il Processo sulla vita, virtù e fama di santità (processo 
Diocesano) il 6 maggio 1987 concludendolo positivamente il 23 febbraio 1991.  

Dopo anni di analisi e accurate indagini, il 20 dicembre 2002 papa Giovanni Paolo II lo dichiara ve-
nerabile, e il 17 gennaio 2009, nel nuovo pontificato di Benedetto XVI, riconosciuto un miracolo attri-
buito a don Carlo, il 2 marzo 2009, il cardinale Dionigi Tettamanzi preannuncia la beatificazione per 
il 25 ottobre 2009. 

San Carlo Borromeo 

Nasce ad Arona il 2 ottobre 1538 dall’illustre famiglia dei Borromeo, 
secondogenito e perciò destinato, secondo il costume del tempo, a 
intraprendere la carriera ecclesiastica. A 21 anni si laurea a Pavia 
“in utroque iure” ed è chiamato a Roma dallo zio, fratello della ma-
dre Margherita Medici, papa Pio IV, che lo associò a sé nel governo 
della Chiesa, nominandolo – come oggi si direbbe – segretario di 
Stato. 

Inizia così la sua vertiginosa ascesa alle più alte cariche ecclesia-
stiche; nominato cardinale a 22 anni, diventa poi nel 1560 ammini-
stratore della vasta e ricchissima diocesi di Milano. Accanto allo 
zio, ebbe un’influenza determinante nella riapertura del Concilio di 
Trento e poi nella sua conclusione (1562-1563); sotto la sua spinta 
i decreti conciliari furono subito approvati dal papa e fu creata la 
Congregazione del Concilio per la loro applicazione nelle diocesi. 
Alla morte del fratello, divenendo, a 24 anni, erede legittimo del ca-
sato, si pensò, nella curia romana, che avrebbe abbandonato lo 
stato ecclesiastico.                                                                       ► 
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Sonia Moroni, La Chiesa di Traversetolo, Valli del Termina, Quaderno n.2.  

La sua decisione di farsi ordinare sacerdote colse tutti di sorpresa. Carlo imboccò decisamente que-
sta strada dopo un corso di esercizi spirituali fatti sotto la guida di un santo gesuita, il padre Ribera, 
durante i quali si convinse che Dio lo aveva portato a Roma proprio per condurlo alla scelta radicale 
di totale rinuncia al mondo, perché potesse servirlo con tutta la vita nei fratelli, secondo il modello di 
uomini esemplari del suo tempo, quali Gaetano da Thiene, Ignazio di Loyola e Filippo Neri. Il 7 di-
cembre 1564 fu consacrato vescovo e si preparò, secondo i dettami del Concilio, ad assumere diret-
tamente il governo della sua vasta archidiocesi, dove si insediò nel 1565. A Milano si consacrò total-
mente alla sua missione pastorale e attese con straordinaria energia all’opera della riforma, cele-
brando diversi concili provinciali e numerosi sinodi, visitando assiduamente la sua vasta diocesi, isti-
tuendo seminari per la formazione del clero, ripristinando la disciplina nelle famiglie religiose. Si op-
pose all’introduzione dell’inquisizione spagnola nella sua diocesi, patrocinata dal potente Filippo II, 
difendendo con fermezza i diritti e la libertà della Chiesa, e si rivelò, oltre che pastore infaticabile, 
anche un grande riformatore e organizzatore sia della vita ecclesiale che della vita civica. Così nella 
peste del 1576 organizzò l’assistenza nel lazzaretto pubblico e negli ospedali di emergenza, impe-
gnando tutte le risorse della diocesi e vendendo il suo principato napoletano di Oria per soccorrere 
la miseria del momento. 

In quest’ora di prova per i milanesi, l’arcivescovo fu l’unico punto di riferimento e di conforto. La pe-
ste fu superata e Milano riprese la sua vita normale; ma la vita del Borromeo era ormai minata dalle 
fatiche sopportate senza risparmio. Stava facendo gli esercizi spirituali nel suo santuario preferito, 
sul Sacro Monte di Varallo, quando fu colto da una febbre insistente; stremato di forze fu trasportato 
a Milano, dove morì il 3 novembre 1584. Aveva solo 46 anni. 

Il 1° novembre 1610 Paolo V lo proclamava santo, additandolo come modello a tutti i pastori della 
Chiesa. 

(Diocesi di Milano) 

 

“Nel 1579, 29 agosto, venne in Piacenza la signora Ersilia figlia adottiva del Sig. Duca Ottavio, mari-
tata al conte Renato Borromeo milanese, dove sposaronsi il 15 settembre” (così si legge nella Cro-
naca del Boselli); ma secondo il Poggiali le nozze sarebbero avvenute il giorno 17 settembre nella 
cattedrale, durante la messa solenne celebrata dal vescovo di Rimini; presenti il cardinal Ferreri, il 
duca Ottavio Farnese, il principe Ranuccio e molta nobiltà di Piacenza e Milano. Con lettera del 6 
agosto 1579, San Carlo Borromeo ringraziava il Cardinal Alessandro Farnese perché soddisfatto di 
quel matrimonio. 

Abbiamo ricordato questo episodio per sottolineare il legame tra Parma e la famiglia Borromeo di 
Milano ed in particolare l’affetto per quello che diventerà San Carlo Borromeo, ricordato e venerato 
non solo nella città di Parma ma in tutta la provincia. Anche a Traversetolo, fin dal 1600, nella cap-
pella della Vergine Maria, vi era un dipinto raffigurante San Carlo poi spostato e collocato nella cap-
pella del Suffragio.  

 

I Conti Borromeo di Arona, da cui discende Car-
lo Borromeo, figlio di Giberto II, acquistarono nel 
1466 il feudo di Guardasone, la cui giurisdizione 
comprendeva Traversetolo, Vignale e Castione 
de’ Baratti, da Bianca Maria e suo figlio, Galeaz-
zo Maria Sforza.  

Della dominazione dei Borromeo a Traversetolo 
ne è testimonianza il pregevole reliquiario in ar-
gento, contenete la reliquia di San Carlo, con 
impresso lo stemma della famiglia, conservato 
presso la nostra chiesa parrocchiale.  
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“L’emergenza climatica genera sempre più crisi umanitarie e i poveri sono i più 
vulnerabili rispetto agli eventi climatici estremi. È urgente una solidarietà fon-
data sulla giustizia, sulla pace e sull’unità della famiglia umana” 

                                                                        (Tweet di papa Francesco, giovedì 19 agosto 2021) 
 

L’argomento della nostra conversazione mensile ci 
è suggerito dagli importanti, straordinari eventi stori-
ci dei quali siamo testimoni stupiti e convinti parteci-
pi. 

Quest’anno il 1° settembre è stata celebrata la 
“Sedicesima Giornata per la custodia del creato”. Il 
luogo scelto per questo evento è stato MONTEPUL-
CIANO, ma la Chiesa Cattolica, che in questo cam-
po è madre, guida e maestra, ci ha invitato tutti a 
riflettere su un problema (attuale) di scottante attua-
lità e di pregare perché cessi questa nostra autodi-
struzione che sembra profilarsi all’orizzonte. 

Ma questa celebrazione ha avuto degli aspetti molto 
positivi che desideriamo sottolineare. 

Anzitutto si è trattato di un evento voluto da noi cat-
tolici, ma con la presenza del patriarca ecumenico 
Bartolomeo II e del primate anglicano Welby, si è 
realizzato un evento dalle dimensioni ecumeniche 
nel quale, per più di un mese, dal primo settembre al 4 ottobre 2021, festa di San Francesco, la so-
stenibilità ambientale, la lotta alla povertà e la cooperazione mondiale per la “SCELTA della VITA” 
sono diventati gli argomenti più interessanti, attuali e scottanti, esaminati alla luce del Vangelo di 
Cristo. 

    Da parte nostra, molto importante e significativo l’intervento del cardinal Bassetti, presidente della 
Commissione Episcopale Italiana, nel denunciare il clima torbido creato in Italia da “vecchie oligar-
chie sociali, da interessi particolari e visioni egoistiche dello sviluppo economico che hanno prodotto 
purtroppo solo un livello di disoccupazione cronica e una stagnazione della modernizzazione dell’I-
talia”. 

Ma anche la società civile cerca di affrontare comunitariamente i grandi problemi che minacciano 
l’umanità: è previsto, infatti, nel mese di novembre a Glasgow, lo svolgimento della conferenza ONU 
per garantire i vaccini anti Covid a tutte le nazioni del mondo, e affrontare i problemi del clima 
(COP.26). porta la sigla di 1.500 associazioni ambientaliste tra cui Greenpeace, WWF, Amnesty In-
ternational e tante altre. Dal 31 ottobre al 10 novembre 2021 il vertice COP 26 riunirà le parti per ac-
celerare l’azione verso gli obiettivi dell’accordo di Parigi e della Convenzione quadro delle Nazioni 
Unite sui Cambiamenti Climatici. Il Regno Unito è impegnato a lavorare con tutti i paesi e a unire le 
forze con la società civile nei confronti dei cambiamenti climatici per ispirare l’azione per il clima in 
vista della COP 26.                                                                                                                           ► 

dal 1919 il settimanale di notizie e idee della Diocesi di Parma   
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Don Walter Dall’aglio 

Così abbiamo sottolineato con soddisfazione il reale impegno delle varie Chiese (sempre in prima 
fila) e delle nazioni più progredite nel cercare di sollevare dalla distruzione questa nostra meraviglio-
sa “abitazione comune”. 

Per noi cristiani, però, è sufficiente l’esempio e la testimonianza di una persona sola che potremmo 
definire: “L’UOMO ECOLOGICO: GESÙ CRISTO”. 

   

    L’ECOLOGIA DI GESÙ 

    “Osservate come crescono i gigli del campo: non faticano e non filano. Eppure io vi dico: neppure 
Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro” (Mt 6,28-29). 

Gesù è un predicatore affascinante “mai un uomo ha parlato come quest’uomo!” manifestano le 
guardie inviate ad arrestarlo, perché la sua è una parola che parte dalla concretezza quotidiana. È 
un mondo di contadini, pastori e pescatori; di semi, di terreni aridi, erbacce, messi, vigne, fichi, pe-
core, cagnolini, uccelli, pesci, serpi, avvoltoi, persino di tarli e dei chicchi microscopici semi di sena-
pe. Nei suoi discorsi c’è anche la Meteorologia coi venti di scirocco e tramontana, i lampi balenanti, 
le piogge e le siccità, il giorno e la notte. Nulla è insignificante davanti a Dio: “cinque passeri non si 
vendono, forse, per due soldi? Eppure nemmeno uno di essi è dimenticato davanti a Dio” Lc 12,6. 
Naturalmente Dio non ignora la sua creatura più amata, l’uomo, e la segue fin nei particolari fisici: 
“anche i capelli del vostro capo sono tutti contati, non abbiate paura”. A rivelare questo amore di Cri-
sto per la natura sono le Parabole, il genere letterario più usato per rappresentare il REGNO di DIO, 
ossia quel PROGETTO UNIVERSALE di verità, giustizia e pace che siamo invitati a realizzare nella 
Storia, insieme al Creatore: “Regno di Verità e di Vita, di Santità e Grazia, di Giustizia, di Amore e di 
Pace”. 

Sarebbero tante altre le considerazioni da com-
piere, alla luce del Vangelo, sullo spirito ecologi-
co di Gesù, ma mi limito a segnalare la preziosa, 
recente pubblicazione del Cardinal Gianfranco 
Ravasi dal titolo: “IL GRANDE LIBRO DEL 
CREATO: BIBBIA ED ECOLOGIA” dal quale 
traggo la testimonianza-preghiera del grande 
scienziato e vero credente GIOVANNI KEPLERO 
nato nel 1571 e morto nel 1630: 

“Ecco una preghiera idealmente sbocciata sotto il 
cielo stellato. A suggerirla è un uomo che ha te-
nuto a lungo gli occhi fissi nel cielo: grande astro-
nomo tedesco, studioso delle meccaniche celesti, 
individuando le orbite ellittiche degli astri, da lui 
descritte nel celebre libro “Harmoniae mundi”: 

Oasi di S. Anna a Capuana - oasisisantanna.it  

“ Grande è il nostro Dio e grande la sua potenza  

e la sua sapienza infinita. 

Lodatelo cieli, sole, luna e pianeti,  

con la lingua che vi è data 

per lodare il vostro Creatore. 

E anche tu, anima mia, canta l’onore 

del Signore. 

Da lui, in lui e per lui sono tutte le cose: 

quelle ancora ignote e quelle già note  

A lui lode, onore e gloria di eternità in eternità! 

Ti rendo grazie, Creatore e Signore, 

di avermi dato la gioia 

di contemplare la tua creazione, 

di ammirare l’opera delle tue mani. 

Cercherò di annunziare agli uomini 

Lo splendore delle tue opere 

Nella misura in cui il mio spirito finito 

Può cogliere l’infinito ”.  

Leggete Ogni giorno lo sguardo dei cattolici sui fatti, per sapere e capire 
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Ha inizio con questa prima pubblicazione la proposta di testi destinati alla formazione dei ca-
techisti ma offerti in lettura anche ai genitori e a tutti i parrocchiani. 

 

IL VIAGGIO DELLA FEDE: ABRAMO  
 

(Fa seguito a “Tempo di rinascita” - Giornalino di settembre)        
 

 

VIVERE, VIAGGIARE. 
 
Il viaggio è la metafora della vita. 
Nascere è partire; 
vivere è attraversare; 
morire è arrivare, 
giungere alla fine di un viaggio, 
ma anche al suo compimento, 
alla sua meta. 
 
Nel corso della vita, poi, quanti obiettivi, quante mete verso le quali decidersi, dirigersi, per raggiun-
gerle o fallirle. 
Anche la fede può essere descritta come un viaggio. 
La parola “viaggio” (dal latino) indica tutto ciò che il viaggiante porta con sé per sopravvivere duran-
te il cammino. 
 
Cosa è necessario a un viaggio? 
 
Anzitutto una meta e un motivo. 
Voglio andare da dove sono ora a un altro posto. 
Voglio diventare altro da ciò che sono ora. 
Voglio diventare migliore. 
 
Questo comporta che in noi ci sia un sogno, un desiderio. 
Non un dovere, non una legge: solo il desiderio è capace di raccogliere le energie intime e profonde 
di una persona e di indirizzarle verso una meta, verso un fine. 
 
“Qual è il mio desiderio?”. 
 
So riconoscerlo? So nominare il desiderio di fondo della mia vita? Di tutto quello che abbraccia tutta 
quanta la vita? 
Una volta conosciuto il mio desiderio, occorre la volontà di realizzarlo. 
 
Si tratta di vincere la pigrizia, 
la fatica di uscire, 
la paura di partire, 
di mettersi in cammino verso mete sconosciute. 
 
Il desiderio più la volontà diventa un progetto, un progetto di vita. 
 
Il progetto che ciascuno elabora diviene, così, la scelta cui si sottomette, diviene espressione sia 
della sua libertà che della sua responsabilità. 
 
Per il viaggio, poi, occorre anche coraggio. 
 
Il viaggio sarà rischioso, 
ci saranno incidenti, 
contrattempi, 
ci sarà stanchezza. 
                                                                                                                                                       ► 
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Il coraggio di viaggiare è il coraggio di partire, 
di staccarsi da ciò che è noto e rassicurante, 
di affrontare le difficoltà, 
di perseverare, 
di andare avanti anche quando tutto sembra ormai sconsigliarlo. 
 
Il coraggio è necessario per superare le paure che ci ostacolano, 
ci frenano e ci paralizzano. 
 
Per il viaggio occorre poi la speranza. 
 
“L’uomo è un viandante sostenuto dalla speranza”. 
 
La speranza comporta un non vedere, un non sapere, un’incognita, 
ma anche la determinazione di camminare come se si vedesse. 
La speranza, in chi è in cammino, suscita energie e forze che non sapeva neppure di avere prima di 
mettersi in moto. 
 
Per il viaggio occorre anche fiducia. 
 
Non certezza assoluta. 
Nel viaggio ci si può scoraggiare, si può venir meno, ci si può avvilire, come avvenne per i figli di 
Israele, nel cammino nel deserto durante i quarant’anni dell’esodo.                                                                                                     
Per questo è importante nutrire e coltivare la fiducia. 
 
È la sfida del viaggio della vita: 
non cadere nel cinismo, 
nell’indifferenza, 
nella sfiducia. 
 
Per il viaggio occorre poi perseveranza. 
 
Cioè: pazienza, capacità di sopportare la fatica, 
capacità di dare continuità al momento dell'inizio 
senza reagire in modo istintivo alle difficoltà, 
di attendere, 
di rimanere, 
di non abbandonare. 
 
Infine il viaggio dell'esistenza, il credente lo vive sostenuto dalla fede nella parola del Signore, 
convinto che Lui potrà darci la forza di portarlo a termine. 
Così il viaggio non è più un'avventura solitaria, ma relazione con il Signore. 
 
(P.S. Un frutto che il viaggio normalmente produce è l'esperienza. 
Il viaggio ci obbliga ad aprire gli occhi per vedere il mondo in modo rinnovato. 
Ciò che è nuovo, eccita il pensiero, lo stupore, la domanda, la ricerca. 
Il viaggio è decisivo per imparare. 
 
La curiosità sta alla base del desiderio di imparare e della sapienza. 
 
Dal Libro del Siracide 34, 9-13: 
“Chi ha viaggiato conosce molte cose, 
chi ha molta esperienza parla con intelligenza. 
Chi non ha avuto prove, poco conosce; 
chi ha viaggiato ha una grande accortezza. 
Ho visto molte cose nei miei viaggi, 
il mio sapere è più che le mie parole. 
Spesso ho corso pericoli mortali, 
ma mi sono salvato grazie alla mia esperienza”.                                                                       ► 



 13 

∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω 

Il viaggio ci costringe a metterci alla prova, a conoscerci, ad avere esperienza della vita, del mondo, 
degli altri, di noi stessi, del Signore.) 
 

Continua – 
 
                                                                                                      Luciano Manicardi, priore di Bose 

Ottobre mese del Rosario 

 

Siamo nel mese consacrato alla Madonna Santissima invocata 
sotto il titolo di Regina del Santo Rosario, è dunque specie in 
questo mese che con maggior costanza dobbiamo compiere 
con devozione questa pratica secolare frutto non tanto dell’ini-
ziativa umana quanto indicato dalla Vergine stessa come testi-
moniano la raccomandazione a San Domenico e le apparizioni 
a Lourdes. 

 

“Recitiamo dunque volentieri il santo Rosario! Tanto più che 
dall’aiuto della Madonna santissima ne abbiamo un estremo bi-
sogno. Noi ci lamentiamo che le cose van male, ed è anche ve-
ro, ma perché le cose possano andar meglio e per avere dal Si-
gnore la grazia almeno di tollerare con pazienza le tribolazioni 
eccovi il rimedio alla mano di tutti: il santo Rosario. 

La Madonna, manifestando tale devozione, la presentava appunto a S. Domenico come un rimedio 
sicuro ai mali che allora affliggevano la Chiesa e la società, ed i fatti provarono che tale era vera-
mente. Ora se il Rosario è stato rimedio allora, lo deve essere anche ai nostri tempi: la medicina 
non ha perduto per nulla la sua efficacia, bisogna ripeterla. Ricorriamo dunque a Maria, speranza 
nostra, rifugio dei peccatori, assicurandoci la Sua materna protezione colla recita della corona ogni 
sera in famiglia e la Madonna non mancherà di aiutarci. Dico di recitare la corona in famiglia perché 
primamente vale di più, ma assai di più, la preghiera in comune, ed il Signore ha detto che dove si 
troveranno due o tre raccolti in suo nome, Egli si troverà in mezzo di loro. 

Volete dunque che il Signore si trovi in mezzo alla vostra famiglia per benedirla? Dite il Rosario in-
sieme. Inoltre, la recita della corona in compagnia costituisce un buonissimo esempio nel rispetto 
reciproco e vi dà modo di abituare alla preghiera anche i figliuoli. A voi dunque genitori cristiani, non 
vi rifiutate di fare un dovere così sacrosanto ed ogni sera raccogliete i vostri figli attorno a voi per 
onorare con loro la Madonna, la quale dal cielo vi benedirà. 

Si usa nel comporre le salme dei nostri morti di porre loro fra le mani la corona del Rosario, e sta 
bene, ma della corona benedetta della Madonna facciamone un uso costante in vita, allora sì che la 
corona fra le nostre gelide mani in morte ricorderà a Maria Santissima l’affetto che Le abbiamo por-
tato in vita, l’onore che le avremo dato e sarà costretta a salvarci e portarci con Lei nella gloria eter-
na del Paradiso”. 

Don Varesi, Traversetolo, ottobre 1924. 

 

“Il Rosario è la preghiera che accompagna sempre la mia vita; è anche la preghiera dei semplici e 
dei santi … è la preghiera del mio cuore”. 

Papa Francesco 

                                                                                                                                                                                           ►    
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∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω 

Il santo Rosario ci guida verso Maria: 

“Se la seguiamo docilmente, 

la VERGINE ci conduce a LUI ...  

Volgiamo lo sguardo a Maria, ... affinché 

– sostenga anche oggi le fatiche apostoliche dei sacerdoti 

– renda feconda la testimonianza dei religiosi e delle religiose 

– animi la quotidiana opera dei genitori 

   nella prima trasmissione della fede ai loro figli 

– illumini la strada dei giovani perché camminino fiduciosi 

   sulla via tracciata dalla fede dei padri 

– colmi di ferma speranza i cuori degli anziani 

– conforti con la sua vicinanza gli ammalati e tutti i sofferenti 

– rafforzi l’opera dei numerosi laici che collaborano attivamente 

   alla nuova evangelizzazione … 

 

Benedetto XVI (all’Angelus, 8-V-2011) 

Ragione e fede: il desiderio di conoscere è già risolto in Cristo. 
 

Sapere, conoscere, dare un senso alla vita, una motivazione al divenire del mondo, avere risposte 
che risolvano ogni dubbio, certezze del presente e del futuro; quante domande! Quante risposte! Ma 
dov’è la vera sapienza? L’uomo la può possedere appieno? 
  

San Paolo, 1Corinzi 1:18-25 

Infatti il messaggio della croce è follia per quelli che periscono, ma per noi che siamo salvati è po-
tenza di Dio. Sta scritto infatti: «Io farò perire la sapienza dei savi e annullerò l'intelligenza degli in-
telligenti». Dov'è il savio? Dov'è lo scriba? Dov'è il disputatore di questa età? Non ha forse Dio resa 
stolta la sapienza di questo mondo? Infatti, poiché nella sapienza di Dio il mondo non ha conosciuto 
Dio per mezzo della propria sapienza, è piaciuto a Dio di salvare quelli che credono mediante la fol-
lia della predicazione, poiché i Giudei chiedono un segno e i Greci cercano sapienza, ma noi predi-
chiamo Cristo crocifisso, che è scandalo per i Giudei e follia per i Greci;  ma a quelli che sono chia-
mati, sia Giudei che Greci, noi predichiamo Cristo, potenza di Dio e sapienza di Dio;  poiché la follia 
di Dio è più savia degli uomini e la debolezza di Dio più forte degli uomini. 
 

Dante, Divina Commedia 
 

Matto è chi spera che nostra ragione  
possa trascorrer la infinita via  
che tiene una sustanza in tre persone.                        
 
State contenti, umana gente, al quia;  
ché se potuto aveste veder tutto,  
mestier non era parturir Maria;                                        
 
e disiar vedeste sanza frutto  
tai che sarebbe lor disio quetato,  
ch’etternalmente è dato lor per lutto:                              
 
 

io dico d’Aristotile e di Plato  
e di molt’altri»; e qui chinò la fronte,  
e più non disse, e rimase turbato.   
 
(Purgatorio, canto III, 34,43)  
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Finalmente, la prima settimana di settembre, il geometra 

comunale Nicola Busi (grazie per la disponibilità!), mi 

comunica che, nel parco di via Majano “A. Prada”, verrà 

installato il gioco di cui il gruppo “Manodopera” dell’Ora-

torio ha fatto dono a tutti i bambini della comunità: un 

nuovissimo pinco panco su cui i nostri piccoli ospiti si 

divertiranno senza sosta... su e giù! 

L’idea nasce, dopo la brutta esperienza dell’isolamento 

causa Covid-19, dal desiderio forte di far ritorno alla vita 

quotidiana nel modo più consueto e semplice: ritrovarci 

come sempre tutti insieme, nonni e bambini, fra chiac-

chiere, giochi e sorrisi festosi. Così, con 1164 euro lo 

abbiamo acquistato, installato e, come potete vedere 

dalle foto, subito usato! 

Perché abbiamo scelto il parco “A. Prada”? Perché cre-

diamo fermamente che la carità non ha confini né muri 

né steccati: uno spazio pubblico è un bene comune, di 

tutti e per tutti: ognuno può usufruirne.  

Occorre aumentare la consapevolezza, però, che 

va curato e amato come il giardino di casa pro-

pria.  

Questo parco, inoltre, è dedicato ad Armando 

Prada, che ha fatto del volontariato uno stile di 

vita. Sul suo esempio abbiamo voluto lasciare un 

piccolo e umile segno nella nostra comunità: una 

targhetta sul gioco ci ricorderà al nostro paese… 

A breve sarà ripristinata anche l’altalena, evviva!  
Sarà gioia immensa per tutti i bambini!        ► 

 

“Se cerchi l’infinito, lo troverai nel sorriso di un bambino”  
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Così scrive il poeta Gibran. Pensiamo che “investire” su questo sia una cosa 

meravigliosa... 

                                                 Laura e il gruppo “Manodopera” dell’Oratorio 

L’estate sta finendo, memorie di un’esperienza di collaborazione  

indimenticabile e feconda 
 

Ultimo weekend di agosto. Si sa: chi lavora nella scuola non va ad anno solare, ma scolastico, così, se senti-
te dire a una maestra “L’anno scorso…”, sappiate si riferisce certamente a quella particolare scansione tem-
porale per cui l’anno finisce il 31 agosto e ricomincia il 1° settembre. 
 

Così per me, maestra da una vita, oggi è giorno di bilancio: com’è andata l’estate? 
Il primo ricordo, il più vivo, mi riporta a giugno, all’incredibile “Estivo” messo in piedi grazie alla collaborazione 
tra scuola-parrocchia e territorio. Anche all’interno della scuola c’erano molte resistenze verso qualcosa che 
non si era mai visto a Traversetolo, che mescolava istituzionale e professionale con volontariato e informale. 
 

Dalla primavera avevamo iniziato a pensare che fine avrebbero fatto quei bambini e ragazzi che il GREST 
parrocchiale non avrebbe potuto accogliere per le norme covid che dimezzavano le capienze dei centri estivi. 
L’anno precedente non c’era stato nulla, ma si usciva dal primo lockdown, quello in cui tutto si era fermato e 
sembrava scontato. Quest’anno invece i genitori erano al lavoro e i figli andavano a scuola a singhiozzo: tra 
quarantene preventive e chiusure molte famiglie avevano dato fondo a ogni possibilità di permessi e congedi. 
Sul territorio si sarebbero aperte possibilità per i più piccoli della scuola dell’infanzia presso le scuole parita-
rie, ma gli altri? Di nuovo a casa da soli? Nei parchi senza alcun controllo sul rispetto di quelle norme sanita-
rie che avevano garantito, in fin dei conti, un buon argine alla pandemia all’interno della scuola? 
 

Insomma, abbiamo voluto sentire come nostri i problemi delle famiglie e del territorio in cui la nostra scuola 
vive e abbiamo provato a proporre una collaborazione alla parrocchia. Lì abbiamo trovato una realtà che sa 
dell’incredibile. Dove altri si affidano a cooperative esterne per svolgere il servizio educativo estivo, noi abbia-
mo trovato uno sparuto e agguerritissimo gruppo di giovani ventenni che già aveva saputo coinvolgere e for-
mare una cinquantina di adolescenti per offrire tre settimane di gioco e divertimento ai bambini e ai ragazzi 
del paese. Davanti a tanta vitalità e impegno ci siamo buttati. Abbiamo realizzato che insieme avremmo potu-
to accogliere i numeri storici del GREST anche in tempo di pandemia e così abbiamo unito le forze, cercando 
di offrire un servizio al minor costo possibile per le famiglie. La paura di tutti era: “Come sceglierete chi tener 
dentro e chi escludere? Perché vedrete che le richieste saranno tante e non potrete dire di sì a tutti!” 
 
                                                                                                                                                                      ► 
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Così, avete presente la moltiplicazione dei 
pani e dei pesci? 
Effettivamente le nostre risorse, anche 
unite, non sarebbero bastate e noi non 
volevamo rifiutare proprio nessuno. Così 
abbiamo chiesto. 
Ve li immaginate gli apostoli che si guar-
dano intorno e dicono: “C’è qualcuno che 
può condividere qualcosa da mangiare, 
che qui la gente ha fame?” 
Il Dongia e chi della scuola stava occupan-
dosi del progetto hanno fatto più o meno 
così. Avevamo bisogno di persone, di sol-

di, di pane e companatico. E come il ragazzetto del Vangelo non ha avuto vergogna a presentare la sua bi-
saccia con pochi pani e pesci, così in tanti hanno messo quello che potevano e siamo partiti, abbiamo accol-
to proprio tutti, non solo la carica dei cento (massimo storico del GREST), ma fino 250 a settimana, oltre 550 
presenze e ricordiamo cinquanta ragazzi tra i quattordici e i diciotto anni impegnati nell’animazione.  
 

È entrato chi poteva pagare e chi no (ma senza aggravio per i primi), anche bimbi con disabilità, di ogni etnia, 
chi è stato veloce e chi si è accorto in ritardo della cosa. Al mattino Cristina della segreteria con pazienza e 
grande professionalità accoglieva le nuove iscrizioni: “Ancora? Questo è l’ultimo!” pensavo io ogni volta e in-
vece c’è sempre stato posto. 
 

Ai tanti guai e disguidi che pure sono capitati si è cercato di far fronte con una ostinata volontà di ascolto e di 
dialogo e ci siamo riusciti: tre settimane, nessun incidente grave, nessun focolaio, divertimento e anche espe-
rienze arricchenti e formative, nessun debito scoperto. Un grazie particolare anche ai lavoratori che hanno 
operato a scuola davvero più per senso di responsabilità verso la comunità che per effettivo guadagno! 
 

Ma torniamo indietro al ragazzino della bisaccia con i pani e i pesci, vediamo un po’ più a fondo. Era una me-
renda preparata da altri, secondo me; vista la zona non è difficile immaginare che la madre abbia impastato 
con cura le pagnotte d’orzo e il padre sia uscito la notte sulla barca per pescare quei pesci da mangiarci in-
sieme. 
 

Allora mi viene in mente il contributo delle donne dell’oratorio. 
Non è stato l’unico, ma è davvero significativo. C’è un gruppo incredibile di donne, molte ben avanti d’età, 
che continua a creare con ago e filo oggetti d’arredo e borse, dal canovaccio alla tenda, dalla tovaglia al cu-
scino del divano. Ho visto tanti “lavoretti oratoriali” quelle cose un po’ imbarazzanti che compri per fare un’o-
pera buona. Queste donne invece creano dei piccoli capolavori dallo stile preciso. Li comprano in tanti, ma 
soprattutto persone che amano le cose belle e sono disposte a spendere qualcosa per vedersele intorno.  
 

Queste donne gestiscono in assoluta autonomia questa risorsa dopo aver generosamente riconosciuto una 
parte alla parrocchia. Scelgono quali “cause” sostenere, senza burocrazia in mezzo, ma all’assoluta unanimi-
tà. Hanno scelto di sostenere anche l’estivo cogliendo due punti importanti: hanno donato 1000€ per offrire 
gratuità a famiglie in difficoltà e contribuire alle spese vive dell’esperienza e 1000€ alla parrocchia per gli ani-
matori, per contribuire alla loro vacanza insieme. Quest’ultima offerta per me è il segno della lungimiranza di 
visione di questo incredibile gruppo. Queste donne non si sono fermate all’emergenza e al bisogno primario, 
hanno dimostrato di conoscere il valore del seminare, hanno guardato un po’ più lontano. Hanno contribuito a 
far sì che quel patrimonio di amicizia e relazioni che si era accumulato durante i mesi di preparazione del 
GREST non si disperdesse con la sua conclusione, ma continuasse a germogliare e portasse frutto.  
 

I ragazzi sono andati in vacanza insieme e poi hanno iniziato a vedersi ogni sera in oratorio. Ogni sera, capi-
te? Qualcuno di loro ha le chiavi e apre questo luogo di incontro e di comunità a quella fascia di giovani citta-
dini che non hanno altro luogo di incontro, se non i bar. Sono impetuosi, chiassosi, non è facile aver a che 
fare con loro, non vogliono controlli o imposizioni. Le istituzioni del territorio non hanno dialogo o presa o pro-
poste per questi ragazzi. Ma loro stanno provandoci da soli, accompagnati dalle mani esperte e dalla visione 
generativa e feconda di un gruppo di donne diversamente giovani che hanno conservato fede, speranza e 
fiducia nel futuro e nelle generazioni che lo abiteranno. 

                                                                                                                                           Rossana Monica 
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Per conoscere Gesù (7
a
 parte) 

 

Per conoscere la vita e le opere di Gesù occorre leggere il Vangelo. 

Sai cosa significa Vangelo? 

Il termine deriva dal latino cristiano evangelium, che a sua volta deriva dal 
greco cristiano euangélion nel significato di “buona novella”. 

 

 a)   Da chi è stato scritto il Vangelo? 

 

 

 

 

 

 

b)   Il Vangelo è detto anche Nuovo Testamento 
 
Ti ricordi il nome del “Vecchio Testamento” cioè quello precedente la predicazione di Gesù? 
Scoprilo cancellando le seguenti parole nel puzzle: 
 

ACQUA – ASCOLTARE – REGOLA – SALE – VIA – DESERTO – SABBIA – CORO. 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 c)  Solitamente il nome Vangelo si utilizza al plurale: Vangeli. Perché?  

 

 

 

1   
      Da Gesù 

2          Dagli storici 

3          Dagli apostoli 

A A S C O L T A R E 

C C D E S E R T O S 

Q O B I B B I A V A 

U R S A B B I A I L 

A O R E G O L A A E 

 
a     Perché ci sono diverse edizioni 

 
b     Perché comprende testi di diversi autori 

 
c     Perché è stato tradotto in tante lingue diverse 
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d) dopo aver letto i testi sottostanti inserisci ognuno dei nomi sotto al proprio simbolo.  

e) quale nome identifica i quattro autori del Vangelo?     I quattro _______________________  

INIZIO DELLA VITA PUBBLICA DI GESÙ 
f) Gesù, sulle rive del lago di Tiberiade, chiama i primi discepoli che da  

 

 

 

 

 

 

 

Chi sono? Inserisci le lettere corrispondenti ai numeri segnati nelle caselle e lo scoprirai. 

 

 

 
 

 

 

1 
A 

2 
C 

3 
D 

4 
E 

5 
G 

6 
I 

7 
M 

8 
N 

9 
O 

10 
P 

11 
R 

12 
T 

13  
 V 

10 

  

6 4 12 11 9 
 
 

  1 8 3 11 4 1 
  

                                

5 

  

6 1 2 9 7 9   5 6 9 13 1 8 8 6 

Giovanni è il più gio-
vane tra i discepoli di 
Gesù. Scrisse per i 
cristiani dell’Asia mi-
nore. Più che raccon-
tare la vita di Gesù, 
riflettere sui fatti. Poi-
ché ha voluto far capi-
re alcuni concetti più 
difficili, il suo simbolo 
è l’aquila, animale che 
vola verso vette altis-
sime. 

  Marco è il primo evan-
gelista. Scrisse per i 
pagani che volevano 
diventare cristiani, 
spiegando loro che 
Gesù è il Figlio di Dio. 
Il suo simbolo è il leo-
ne alato, perché il suo 
Vangelo inizia con 
Giovanni Battista che 
predica nel deserto 
dove il leone (la forza) 
viveva con gli animali 
feroci. 

  Matteo, un tempo 
esattore delle tasse 
poi discepolo di Ge-
sù, narra, come te-
stimone, ciò che ha 
visto, agli Ebrei di-
ventati cristiani; 

presentando Gesù 
come il Messia atte-
so.  Il suo simbolo è 
l’uomo alato, perché 
il suo Vangelo ricor-
da che Gesù si è 
fatto Uomo come 
noi. 

  Luca era un medico. 
Non ha conosciuto Ge-
sù, ma ha raccolto te-
stimonianze per scrive-
re in ordine tutti gli av-
venimenti della sua 
vita. Scrisse per i cri-
stiani di origine greca. 
Il suo simbolo è il toro 
alato, animale usato 
nei sacrifici; il suo Van-
gelo all’inizio racconta 
il sacrificio offerto a 
Dio dal sacerdote Zac-
caria. 

pescatori diventeranno Pescatori di _____________ 

By Sonia 
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ATTIVITA’ ESTIVA - Giornata dell’amicizia 

La giornata internazionale dell’amicizia ricade come ogni anno il 31 luglio. Questa ricorrenza è volta 
a celebrare uno dei più grandi valori sociali ed umani. 

L’obiettivo della festività è l’esaltazione di un sentimento nobile e prezioso nella vita degli esseri 
umani in tutto il mondo, e quello di favorire e diffondere i valori della tolleranza, della diplomazia e 
della fratellanza tra i popoli, pilastri fondamentali per il raggiungimento della pace e il rispetto delle 
diverse culture mondiali. 

Sappiamo bene, dopo lo scorso anno trascorso in isolamento, quanto possa pesare 
l’essere costretti a rinunciare a contatti e relazioni con il  prossimo e in particolare lonta-
ni dagli amici. L’amicizia è uno degli aspetti fondamentali delle relazioni umane; percorre la vita di 
ogni uomo con legami che nascono dall’infanzia e si prolungano sino alla vecchiaia. 
 

Una nostra carissima ospite, la sig.ra Edda C., ha voluto dare un contributo al Giornalino, rilascian-
domi un suo pensiero sull’amicizia: 

“l’amicizia è una sensazione unica e rara. Il detto “chi trova un amico trova un tesoro”, non è uno 
slogan, è una verità. L’amico c’è sempre, ti aiuta e ti sostiene nel momento del bisogno. Ti puoi con-
fidare, non ti giudica mai, ti ascolta con pazienza”. 

 

Carissima Edda, ti ringrazio di cuore per avermi donato queste parole così preziose, di saggezza e 
sensibilità, per i nostri lettori. 

 

Giornata mondiale dei nonni e degli anziani 

Il 25 Luglio 2021 è stata la Prima Giornata Mondiale dei Nonni e degli Anziani, istituita da papa 
Francesco a gennaio, con ricorrenza annuale, nella quarta domenica del mese di luglio.  

Obiettivo dell’istituzione è far riflettere sul valore di queste figure che rappresentano le nostre ra-
dici e tramandano le tradizioni. 

“I nonni, gli anziani, che hanno nutrito la nostra vita, esistenza, oggi hanno fame di noi: della no-
stra attenzione, della nostra tenerezza. Di sentirci accanto. Alziamo lo sguardo verso di loro, co-
me fa Gesù con noi” (papa Francesco) 

 

Una nostra carissima ospite, la sig.ra Edda C., ha voluto dare un contributo al giornalino, rilascian-
domi un suo pensiero sui nonni: 

“Per me essere nonna è una condizione di privilegio, ti fa provare una gioia pura. È un sentimento 
che ti inebria il cuore. Essere nonna è un bene prezioso.” 
 

Sono un dono prezioso per la società, 

Sono le risorse per tante famiglie. 

… i loro occhi hanno fissato il volto degli anni e hanno ascoltato le voci della vita, cercate 
consiglio da loro. 

Grazie di esistere! 

EVENTI E NEWS DALLA  C.R.A. 

“PIGORINI-GROSSI” 
 

A cura di Cecilia Gilioli 

 la TV che non fa male, dove la fede è un appuntamento quotidiano -  Canale 28 - SKY  157 
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Il giorno 11 settembre è deceduto Bruno Spadini, l’ultimo 
partigiano di Traversetolo. 

 

Bruno era nato a Traversetolo il 31 maggio 1922 da una numerosa fa-
miglia: quattro fratelli e cinque sorelle; Ferdinando e Gino, due dei fra-
telli, furono anch’essi partigiani. 

A 20 anni rispose alla leva militare ed entrò nel reparto Bersaglieri di 
Reggio Emilia, da cui in seguito fu trasferito a Trieste e poi a Pinerolo. 
Dopo l’8 settembre 1943 ricevette l'ingiunzione ad arruolarsi nelle trup-
pe della Repubblica di Salò, ma dopo essersi presentato al distretto per 
salvare la famiglia da possibili ritorsioni, decise di entrare nella Resi-
stenza; nel febbraio del 1944 fu tra i primi a scegliere la via dei monti 
portandosi sul Penna.  

Nel gennaio del ’45 Bruno, assieme al suo gruppo, si trasferì a Trevignano, sotto il monte Caio, e lì 
nacque la III Brigata Julia di cui divenne vice comandante.  

La terza Brigata Julia fu la prima ad arrivare a Parma il 25 Aprile. 

Bruno fu insignito della medaglia d’argento al valor militare. In occasione della Festa della Liberazio-
ne, lo scorso aprile, il sindaco di Parma, Federico Pizzarotti, gli aveva consegnato una medaglia di 
riconoscimento da parte del Comune di Parma e di tutte le associazioni partigiane. 

 

 

Il giorno 22 settembre 2021, alle ore 20,30, in canonica a Traversetolo, si è tenu-
to un incontro preliminare in previsione del prossimo rinnovo del Consiglio Pa-
storale, Gruppo Ministeriale e Consiglio degli Affari Economici i cui membri sono 
ormai decaduti essendo trascorsi i 5 anni di attività. Erano presenti, oltre a Don Giancarlo Reverberi, 
Don Antonio Ciceri e i diaconi, Suor Giuseppina, nuova responsabile della Comunità Figlie della 
Croce, alcuni parrocchiani delle frazioni e i rappresentanti dei diversi gruppi parrocchiali.  

La riunione non prevedeva un ordine del giorno essendo soltanto un’occasione di incontro per cono-
scere meglio le realtà parrocchiali, anche delle frazioni, e valutare le diverse disponibilità in previsio-
ne dell’uscita della Lettera Pastorale del Vescovo Solmi in base alla quale sarà poi disposto il per-
corso parrocchiale da seguire. 

Dalle premesse, apparse su Vita Nuova, l’indirizzo pastorale per quest’anno sarebbe orientato ad 
un’ampia apertura rivolta a tutti i credenti: un percorso dal basso all’alto in cui tutti sono chiamati a 
contribuire attivamente. Ascolto, ricerca e proposte elaborate nella consapevolezza delle possibilità 
e potenzialità collettive che si manifesteranno nei prossimi incontri. Chi si metterà in questo cammi-
no propositivo lo farà con umiltà, disinteresse e nella semplicità della collaborazione, partendo da 
ciò che già esiste e con le risorse che si renderanno disponibili. 

Si è quindi discusso delle modalità con cui svolgere le attività dell’Avvento e della Quaresima: se 
privilegiare gli spazi nelle chiese o appoggiarsi ai “circoli” presenti nelle frazioni per coinvolgere 
maggiormente la popolazione. La seconda ipotesi è parsa la migliore anche se ci sarà spazio per 
definire tempi e luoghi dovendo sondare le singole disponibilità nelle frazioni. 

L’incontro si è concluso lasciando ad ognuno il tempo per riflettere e organizzare le proprie idee in 
previsione del prossimo incontro fissato per mercoledì 27 ottobre alle ore 21.00.  

Non sei ancora iscritto alla newsletter della Parrocchia? fallo ora, 

è semplice e facile, vai sul sito  http://parrocchiaditraversetolo.it  
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Gruppo Giovani Sposi 

Alla fine del mese di agosto si è riunito il Gruppo giovani Sposi per decidere, assieme a don Gian-
carlo, il programma degli incontri per i mesi futuri. Genitori e bimbi si sono ritrovati nel campetto par-
rocchiale, spazio idoneo per conciliare il gioco per i bambini e il tempo ai genitori per poter intratte-
nersi con don Giancarlo in un dialogo formativo. 

Tra le decisioni prese per proseguire il percorso 
che unisce le giovani coppie, vi sono tre importanti 
appuntamenti:  

17 ottobre, ore 11.30, in parrocchiale, Messa 
per gli Sposi; 

21 novembre, al pomeriggio, incontro con Ste-
fano Gennari e a seguire “pizza insieme”; 

8 dicembre, nel pomeriggio, momento di pre-
ghiera per le famiglie quindi i bambini allesti-

ranno il loro presepe in chiesa. Quindi i genitori accompagneranno i bimbi in piazza per l’ac-
censione dell’albero di Natale. 

Al termine dell’incontro le famiglie hanno raggiunto la chiesa per un momento di preghiera; i bambini 
hanno quindi appeso il grappolo d’uva, da loro colorato, alla pianta di vite predisposta da don Gian-
carlo, nella simbologia evangelica “Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e io in lui, porta mol-
to frutto, perché senza di me non potete far nulla” Gv 15,1-9. 

Il Gruppo invita tutte le famiglie alla celebrazione della Messa, sia degli Sposi che a quella domeni-
cale delle ore 11.30 anche perché sarà attivo il servizio “Asilo in Sagrestia” per i più piccini. Nel 
corso della celebrazione un’animatrice intratterrà i bimbi che, al momento della consacrazione sali-
ranno, con gli altri bambini presenti, sull’altare, chiamati da don Giancarlo per partecipare al mo-
mento più importante della celebrazione eucaristica.  

Chi volesse informazioni ulteriori e desiderasse prendere contatti col Gruppo, può scrivere al se-
guente indirizzo: emmacarolinasarti@gmail.com     

 

Ufficio statistica Diocesi di Parma 
Alcuni dati statistici relativi al Presbiterio parmense al 03/09/2021 

 

Presbiteri “diocesani” (“incardinati” in diocesi di Parma): 110, di cui 2 esercitano il ministero all’este-
ro. Di questi 110, 80 esercitano ministero parrocchiale, 17 altro ministero, 13 nessun ministero atti-
vo. 
 

Il servizio alle parrocchie è offerto anche da 23 Religiosi Presbiteri: 14 dall’Italia, 3 dall’India, 4 dalla 
R.D. Congo, 1 dalla Polonia, 1 dalla Francia. Reggono in quanto parroci, vicari, amministratori par-
rocchiali 34 parrocchie (8 urbane e 26 foresi)                                                                         ► 

mailto:emmacarolinasarti@gmail.com
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Inoltre operano in servizio pastorale in diocesi 22 presbiteri non diocesani, 6 dall'Italia e 16 dall’este-
ro: dalla Colombia 4, dall'India 1, dal Perù 1, dalla Polonia 2, dal Rwanda 4, dalla R.D. Congo 1, dal-
la Siria 1, dal Togo 1, dal Venezuela 1. 
 

Infine 2 Religiose sono responsabili di servizio pastorale in 4 parrocchie extraurbane. 

 

 

Le Figlie della Croce preparano il Capitolo Generale 
 

In previsione del Capitolo Generale, in cui la congregazione delle Figlie della Croce 
è chiamata “a discernere, alla luce dello Spirito, le modalità adeguate per custodire 
e rendere attuale, nelle diverse situazioni storiche e culturali, il proprio carisma ed il 
proprio patrimonio spirituale” (VC 42), le nostre Suore di Traversetolo hanno orga-
nizzato un incontro per poter comunicare con la cittadinanza e la parrocchia al fine 
di poter essere attive partecipi della vita del paese.  

Erano presenti all’incontro: 

Suor Giuseppina Di Rito, nuova Responsabile della Comunità di Traversetolo; Suor Margherita; 
Suor Maria Cristina; Suor Anna Maria; Suor Giuseppina Giorgetti; Suor Lucia; Suor Lorena (che pre-
sto compirà cent’anni); Suor Renza; Suor Anna Maria Pedroni; Suor Maria Assunta; Suor Dina 
(animatrice dell’incontro); Suor Filomena; Suor Giuseppina Prandi. 

Adriana Negro (Caritas); Don Giancarlo; Tiziana Fusina (CVS); Maria Rosa Comelli (Gruppo di pre-
ghiera “il chicco); Piera Molinaro e Consilia Bentangelo (collaboratrici domiciliari); Andrea Rusconi 
(geometra); Simone Dall’Orto (Sindaco di Traversetolo); Angelo Bonserio (ex Comandante della 
Stazione Carabinieri di Traversetolo); Marina Oriolo (catechista e insegnante della Scuola Materna 
“Paoletti”); Nando Tonello (Diacono e Direttore di Villa Pigorini); Elisa Araldi (rappresentante della 
Croce Azzurra); Angelo Ugolotti (redattore di “Stelle nel Firmamento”); il dottor Fabio Fintschi; Carlo 
Mora (presidente di Avoprorit); Anna Voccia (catechista); Sonia Moroni (Giornalino parrocchiale).  

Inizialmente Suor Dina ha invitato i presenti a narrare un episodio personale che sottolineasse la 
presenza delle Suore nella propria esperienza di vita. Gli interventi, numerosi, hanno evidenziato 
quanto la disponibilità e l’impegno delle Suore, che si sono alternate nel tempo a Traversetolo, ab-
bia dato frutti ancora visibili e proficui. la Caritas, grazie a Suor Maria Rossi, è cresciuta nell’intento 
non tanto di aiuto economico quanto di ascolto e sostegno nelle difficoltà familiari e nelle situazioni 
di sconforto e di solitudine.  la Corale “Cantico Nuovo” sorta per iniziativa di Suor Elena Pia, non so-
lo ha dato vita al canto ma è riuscita ad aggregare tanti amici e divenire riferimento nell’animazione 
delle celebrazioni.  

Le singole esperienze hanno quindi messo in risalto l’impegno delle Figlie della Croce nella scuola 
dell’infanzia e per l’Istituto Superiore “Mainetti” di cui ancora Suor Beniamina impronta il piano edu-
cativo; la costante presenza a servizio della parrocchia con il catechismo; la disponibilità nell’acco-
glienza dei Gruppi di preghiera e di formazione cattolica; l’impegno svolto per tanti anni nella condu-
zione della Casa di Riposo “Pigorini”; la cura nel visitare anziani infermi. Il Sindaco ha quindi confer-
mato la disponibilità dell’Amministrazione a mantenere l’impegno assunto dal momento che le Suo-
re hanno donato la Scuola Superiore e la palestra al Comune. Ma ciò che accomuna la sensibilità, e 
non solo dei convenuti, con la presenza delle Suore è l’intimità delle funzioni serali nella        ► 
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piccola chiesa della Comunità, che hanno diffuso per anni nel paese quella pace, serenità e bisogno 
di cura spirituale di cui ognuno, prima o poi nella vita, avverte il bisogno. Le Suore sono state e ri-
mangono una presenza che sollecita domande e riflessioni per motivare e impostare il cammino del-
la propria vita. La bontà diffusa anche dalla loro silenziosa preghiera dà conforto e adduce speran-
za. 

Si è quindi passati allo scambio di progetti concreti che, pur tenendo conto che le Suore presenti 
sono per lo più anziane, si potrebbero attuare. Don Giancarlo ha chiesto, emergenza Covid permet-
tendo, la disponibilità dei locali per accogliere il Gruppo Sposi con i loro bambini nelle occasioni di 
incontri formativi; altrettanto per le diverse occasioni di incontri parrocchiali con l’intento di intensifi-
care i rapporti di conoscenza e amicizia. Don Giancarlo ha inoltre auspicato la ripresa delle celebra-
zioni serali nella Cappella come era consuetudine prima della pandemia. Il desiderio è quello di rige-
nerare la “Casa delle Suore” come oasi d’accoglienza per persone che vogliano vivere dello spirito 
che le anima, per questo il loro apporto nei diversi gruppi sarà prezioso. 

Il diacono, sig. Tonello, ha quindi espresso il desiderio che la presenza delle suore possa tornare a 
conforto degli anziani nella casa di riposo; mentre le catechiste hanno proposto incontri con i bambi-
ni al fine di far conoscere le Suore ai piccoli, ma anche ai più grandi: la vita monacale è per molti 
quasi sconosciuta e il non conoscere induce a timori e soggezione.  

È stato quindi richiesto aiuto per preparare i canti che animano specie la prima messa delle ore 8 in 
parrocchiale: qualche “lezione” di canto migliorerebbe l’impegno di chi si vorrebbe rendere ancor più 
gioiosa la celebrazione. 

Anche il Gruppo di Preghiera, Catechesi Adulti, Azione Cattolica, che saranno uniti in intenti e in-
contri, hanno chiesto di poter fruire, come nel passato, di ambienti in cui ritrovarsi. 

Infine è stata ricordata la presenza del gruppo “Con gioia alla sorgente” della “Famiglia Laici-Suore 

Figlie della Croce”, che da anni mantiene vivo il rapporto tra laici e le Figlie della Croce, impegnato a 

vivere nella quotidianità il carisma delle suore. 

L’incontro si è concluso in amicizia con rinfresco ed un caloroso arrivederci per concretizzare un co-
mune programma di collaborazione. 

DATI STATISTICI SULLA POPOLAZIONE 

Anagrafe Comunale  

  31 Luglio 2021 31 Agosto 2021 

Popolazione 9.529 9.523 

maschi 4.730 4.722 

femmine 4.799 4.801 
famiglie 4.103 4.109 

Stranieri 1.279 1.283 

maschi 638 637 
femmine 641 646 

nati 4 8 

morti 5 7 

Anagrafe parrocchiale 
 

BATTESIMI: SARTI MARIA GRAZIA; ZIVERI NICOLE; DI DOMENICO FIORE; TERRANA 
ENEA; PIAZZA LEONARDO; MAZZONI DAVIDE. 

DEFUNTI:  FERRARI ALDINA Ved. DENTI; BRUNO SPADINI; FOLEZZANI IVO; ALIDE GROP-
PI; VILMA PINGANI Ved. ZIVERI; BRENNO PELACCI; CORUZZI DANILO, MARIA TERESA 
MINOTTI Ved. FONTANA.  
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Giovedì 9 settembre, Chi non conosce il parco divertimenti di Gardaland, non è forse più famoso 
del paese dei balocchi di Pinocchio? E’ sicuramente un luogo principe del divertimento, quindi 
scelta migliore dove portare i ragazzi, che dopo aver passato vari mesi difficili avevano voglia di 
gettarsi alle spalle mesi di isola-
mento e distanziamento, trascor-
rendo una giornata all’insegna 
dello svago e dell’allegria, senza 
pensieri e paure. 

Ci troviamo tutti (54 partecipanti) 
alle otto del mattino nel famoso 
piazzale delle gite, 1° maggio, e 
dopo pochi minuti siamo tutti 
pronti per partire con il pullman 
alla volta di Gardaland. 

Il viaggio sembra lunghissimo, i 
ragazzi continuamente chiedono 
quanto tempo manca, il traffico 
non ci aiuta e dopo ben  due ore e mezzo di viaggio arriviamo a destinazione. 

Finalmente si scende e di corsa ci affrettiamo tutti verso l’ingresso, ma siamo frenati dal controllo 
del green-pass, e per un attimo, solo per quell’istante ci rendiamo conto che siamo ancora di 
emergenza Covid-19. 

Ormai non ci ferma più nessu-
no, sembriamo un fiume che 
velocemente e rumorosamen-
te scende dai monti e si dirige 
verso il mare, ormai tutti gli 
ostacoli sono superati manca 
solo il controllo del biglietto e 
poi conquisteremo il nostro 
paese dei balocchi. 

Prima di entrare scattiamo la 
nostra prima foto di gruppo 
davanti alla fontana di Prez-
zemolo, la mascotte di Gar-
daland, che fatica a riuscirci. 

 

Nel parco sono presenti vari tipi di attrazioni: avventura, fantasy, adrenalina e spettacolo. E’ sud-
diviso in temi tra cui la zona del far west, quella dell’epoca dei pirati e quella dall’atmosfera ara-
ba.  

                                                                                                                                                    ► 
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Dato che non tutti amano le attrazioni adrenaliniche, quelle fanno veramente paura e in alcuni casi 
il cuore ti arriva fino in gola…., saggiamente ci siamo divisi in gruppi secondo le preferenze dei ra-
gazzi. 

Ecco che alcuni di noi, una volta varcata la soglia del parco, si dirigono verso la prima attrazione 
in cui si dirigono è Jungle Rapids. Qui si sale su un gommone da sei posti e si segue l’anda-
mento del fiume attraverso la giungla, passando attraverso un vulcano. Durante il percorso si 
trovano vari tranelli situati in posti strategici per bagnare le persone. 

Altri si sono messi in fila per salire 
su Mammuth,una vera scarica di 
adrenalina. In questa giostra biso-
gna dare libero sfogo al fiato: un 
concerto di urla.  

Per rimanere in zona c’è un’altra 
attrazione molto gettonata dai ra-
gazzi, la Fuga da Atlantide dove si 
percorre su una barca un fiume do-
po attimi di terrore per le due disce-
se mozzafiato si assapora final-
mente la libertà. 

Un’altra esilarante giostra, simile a 
questa, è la storica Colorado Boat 
nella quale, seguendo la corrente 
del fiume Colorado a bordo di un tronco, si scendono le rapide in picchiata e anche qui la doccia è 
assicurata. 

Per i gruppi più temerari, per quelli che hanno coraggio, ecco le varie montagne russe, da Raptor a 
Oblivion, passando da Blue Tornado e per chiudere con Shaman. Qui oltre all’indole temeraria, bi-
sogna anche possedere una pazienza infinita per i tempi di attesa lunghissimi per salire. 

Non mancano però anche le giostre per chi ha bisogno di un po’ di relax da tutto questo movimen-
to: ecco che molti salgono a bordo di una barca alla scoperta dell’attrazione dei Corsari immersi 
nelle profondità marine e in battaglie di pirati. 

Il tempo vola, tra una giostra e un panino, sono quasi le 18:00 ma prima di lasciare il parco non 
possiamo trascurare un giro panoramico sulla Monorotaia oppure sulla bellissima giostra dei ca-
valli, la nostra ultima attrazione. 

Usciti dal parco, finalmente riusciamo a fare una bella foto di gruppo vicino alla parete di 
acqua di Gardaland.                                                                                                        ► 
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Non mancano però anche le giostre per chi ha bisogno di un po’ di relax da tutto questo movimen-
to: ecco che molti salgono a bordo di una barca alla scoperta dell’attrazione dei Corsari immersi 
nelle profondità marine e in battaglie di pirati. 

Il tempo vola, tra una giostra e un panino, sono quasi le 18:00 ma prima di lasciare il parco non 
possiamo trascurare un giro panoramico sulla Monorotaia oppure sulla bellissima giostra dei ca-
valli, la nostra ultima attrazione. 

Usciti dal parco, finalmente riusciamo a fare una bella foto di gruppo vicino alla parete di 
acqua di Gardaland 

Stanchi ma felici ci dirigiamo al parcheggio dove ci aspetta il nostro pullman per il viaggio di ritorno 
tra racconti della giornata, canzoni e le caramelle offerte dal nostro autista di origini francesi arrivia-
mo in un batter d’occhio a Traversetolo. 

Che giornata, che belle emozioni, avevamo voglia di vivere una giornata finalmente “normale”.  

 

Giulia B. animatrice scrive 
 

Una giornata iniziata alla mattina presto tutta all’in-
segna del divertimento e della spensieratezza, ha 
visto coinvolti oltre 50 ragazzi e bambini (animatori 
compresi) verso un’unica meta … Gardaland!.  
Un’esperienza formativa che ha lasciato un bel ri-
cordo ad ognuno di noi.  
 

La semplicità e l’allegria con cui si è svolta l’intera 
giornata mi ha colpito particolarmente; notare volti 
felici sia da parte dei ragazzi e degli animatori, è 
stato alquanto gratificante.  
 

Un contesto che mi è a cuore da sempre, con un 
sogno che mi “porto dietro” da anni .. quello di di-
ventare l’indomani un insegnante.  
 

Un viaggio di ritorno degno di una giornata fantasti-
ca nonostante la stanchezza qualcuno giustamente 
dormiva, qualcun altro leggeva libri … non si può 
negare che buona parte del tempo è stato trascorso 
cantando qualsiasi canzone a squarciagola coinvol-
gendo tutti; una volta arrivati a casa metà di noi era 
senza voce, ma ne è valsa senza alcun dubbio la 
pena!. 
 

Mentre Nadia G. una mamma che ci ha seguito a Gardaland, aggiunge  

“UNA GITA PER INIZIARE INSIEME” 

Giovedì 9 settembre è stata organizzata una gita a Gardaland per tutti i ragazzi della nostra parroc-
chia. Lo scopo era quello di ritrovarsi dopo la pausa estiva, per riabbracciarsi  simbolicamente) e 
raccontarci le nostre esperienze. L'affluenza è stata notevole, si è formata una bella tribù. È stato 
piacevole incontrarsi e trascorrere del tempo insieme e, nonostante le mascherine, abbiamo canta-
to, scherzato e riso tantissimo. 

Un ringraziamento speciale va al nostro Don Giancarlo, che una ne pensa e cento ne fa per tenere 
vivo lo spirito di amicizia e fratellanza fra i nostri ragazzi; a Giorgio, che si presta " anima", ma so-
prattutto " corpo", per far sì che sia organizzato alla perfezione e tutto fili liscio; ai ragazzi  "grandi", 
che si sono presi l'impegno di vigilare sui più giovani; ed infine anche a questi ultimi, che sono stati 
disciplinati e divertenti, ma soprattutto che hanno imparato quanto è bello stare insieme e rispettarsi 
l'un l'altro quando c'è gioia. 
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Abbiamo ricevuto e pubblichiamo: 

 
È tempo di Sinodo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il tempo che la Chiesa sta vivendo in questo periodo è molto particolare e potrebbe preludere ad un 

rinnovamento necessario e significativo, dopo un lungo periodo di crisi, che la pandemia ha messo 

ancor più in risalto. In effetti, molti laici sono stanchi di alcune cose che la Chiesa italiana continua a 

fare e a dire e c’è molto da riflettere sulla “Chiesa che verrà”.  

Questo è il tempo, voluto con insistenza da Francesco, del sinodo della Chiesa universale e di altre 

Chiese locali: Italia, Australia, Irlanda e Germania (Chi volesse informarsi sui documenti e gli svilup-

pi dei diversi sinodi può consultare il sito https://www.viandanti.org/website/ ). 

 

Quest’ultimo, quello della Chiesa tedesca, è quello dove i lavori delle varie commissioni sono più 

avanzati. I temi affrontati sono: 

- Potere e divisione dei poteri nella Chiesa. Partecipazione comune e progettazione missionaria; 

- Vita sacerdotale oggi; 

- Donne nei servizi e nei ministeri nella Chiesa; 

- Vita in relazioni riuscite. Vivere l’amore nella sessualità e nella cooperazione. 

 

La parola sinodo deriva dal greco sýnodos, composto dalla particella syn, insieme e odos, via, cam-

mino. Letteralmente traducibile in ‘camminare insieme’, significa che tutto il Popolo di Dio, non solo i 

Vescovi, i preti e i religiosi, ma anche i laici, praticanti o meno, possono interrogarsi, ascoltarsi e dia-

logare sul futuro della Chiesa, perché, al termine del cammino, possano essere adottate decisioni 

condivise. 

 

Come laici adulti nella fede, che hanno a cuore una Chiesa rinnovata ed evangelica, cosa possiamo 

fare nella nostra parrocchia per partecipare al sinodo italiano? Cosa significa camminare insieme 

come cristiani a Traversetolo? 

 

Direi che si potrebbe iniziare con uno o più incontri del Consiglio pastorale, allargato a tutte le per-

sone che fossero interessate, per approfondire il tema del Sinodo: di cosa si tratta (una persona 

esperta potrebbe illustrare l’argomento), quali temi si ritiene debbano essere affrontati nel sinodo, 

quale metodo usare e in che modo prendere delle decisioni, e così via. Una relazione finale dei la-

vori potrebbe alla fine essere mandata alla commissione diocesana, come contributo della nostra 

Parrocchia. 

                                                                                                                                                      ►      

https://www.viandanti.org/website/
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∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω 

∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω 

La decisione di coinvolgerci con entusiasmo in questo ‘cammino’ potrà aiutarci a comprendere me-
glio anche i problemi della nostra parrocchia e a sentirci uniti come cristiani, non solo durante le ce-
lebrazioni eucaristiche, ma anche negli incontri, nella testimonianza, nelle case e nella preghiera 
della nostra vita quotidiana. 
E. B. 
 
— — — — — — 
 
Possiamo già rispondere, in parte, allo stimolante invito suggerito dall’autore, unendoci all’auspicio 
che la comunità sia sempre più partecipe alle problematiche della parrocchia e interessata ai conti-
nui solleciti che la Chiesa offre per camminare insieme.  
 

Lo scorso 22 settembre 2021, alle ore 20,30, si è tenuto in canonica un incontro preliminare, in pre-
visione del prossimo rinnovo del Consiglio Pastorale; hanno partecipato numerosi parrocchiani an-
che delle frazioni. Tra gli argomenti trattati non è mancato il riferimento al percorso sinodale auspi-
cato dalla Chiesa, pur rimanendo in attesa della Lettera Pastorale del Vescovo. 
 

Il Consiglio presbiteriale diocesano, in data 30/9/21, dopo l’apertura del cammino sinodale, ha indi-
cato le tappe che occuperanno il quinquennio 2021/2025: la prima, quella di Avvio e Sensibilizzazio-
ne sarà compresa tra il 9/10/21 e il 22/11/21; la seconda, Fase Narrativa, dal 22/11/21  al maggio 
2023 e prevede per il mese di ottobre 4 giovedì di incontri di formazione permanente del presbiterio, 
nel corso dei quali, partendo da un’analisi critica dell’attualità saranno valutati intenti e obiettivi futu-
ri. 
 

I sacerdoti saranno poi portavoce di quanto appreso e lo riferiranno, nel nostro caso, il 27 ottobre, 
data fissata per il prossimo incontro parrocchiale. 
 

Da quanto emergerà dall’ascolto, dalle idee espresse e dalle concrete potenzialità, potremo definire 
come iniziare un nuovo percorso insieme.    
 
 
 
 
Non è vero che le parole sono soltanto “parole”. 
Ci sono parole che ti accarezzano il cuore e altre che fanno più male di uno schiaffo. 
Ci sono parole che volano via con il vento ed altre che rimangono scritte nell’anima. Alcune lasciano 
dentro noi delle cicatrici, altre diventano meravigliosi ricordi. 
Le parole non sono mai solo parole… 
Ma ogni parola è un attimo di vita che lascia un segno indelebile dentro al cuore di ognuno di noi. 
 

 

A causa tua, Signore, noi esplodiamo di gioia 

 

    VENITE, VOI BENEDETTI DEL PADRE MIO, perché, ecco che la vostra fame sarà cancellata e 
la vostra sete sarà annientata, NESSUN SOLE vi brucerà più con il suo fuoco; perché IO, l’agnello 
assiso nella GLORIA, IO vi apro la fontana dell’acqua viva. Ed ecco che il PADRE asciugherà ogni 
lacrima dai vostri occhi, perché voi non eravate un popolo ed eccovi “POPOLO DI DIO!” 

    A causa Tua, SIGNORE, NOI esplodiamo di GIOIA: LA NOSTRA festa è DAVANTI AL TUO VOL-
TO, volto INSEGUITO cantando per TE. 

TU SEI IL NOSTRO DIO, IL NOSTRO SIGNORE, e NOI SIAMO IL POPOLO del TUO PASCOLO, il 
GREGGE GUIDATO DALLA TUA MANO, poiché il dominio del mondo è conquistato al SIGNORE e 
al SUO CRISTO, Regno per i SECOLI dei SECOLI. 

AMEN 

Pierre Griolet  

 

 

 

Visitate il blog                               Una rete cattolica mondiale per condividere risorse sulla fede con chi cerca la verità. 

https://it.aleteia.org/ 
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ANNO CATECHISMO 2021-2022 
 

Domenica 10 ottobre inizio anno di catechismo 

S. Messa ore 10:00 con i ragazzi delle elementari 

S. Messa ore 11:30 con i ragazzi delle medie 

 

Quest’anno finalmente, inizieremo regolarmente e soprattutto in presenza presso la canonica, 
le attività del Catechismo. bambini e ragazzi, i gruppi già formati lo scorso anno hanno mante-
nuto gli stessi catechisti. 
Le classi di seconda e di terza elementare inizieranno gli incontri dopo la metà di novembre. 
 

PROGRAMMA CATECHISMO 2021-2022 

Per tutti i nostri lettori e chiunque altro: scrivete le vostre osservazioni, comunica-
zioni, curiosità e quant’altro alla nostra redazione all’indirizzo 

redazione@parrocchiaditraversetolo.it  

Il Giornalino è la voce della comunità: fate sentire la vostra! 

Chi non avesse la mail, può sempre lasciare un biglietto nella cassetta delle lettere 
della canonica. 

Un grazie a tutti coloro che collaborano inviando articoli e in particolare a chi 
ci sostiene con la propria offerta. 

Il versamento può essere effettuato con bonifico bancario utilizzando il codi-
ce IBAN della Parrocchia:  

IT52L0623065990000072076610  
 



 31 

CURIOSITA’ STORICHE 
 
La fabbrica del pomodoro in Traversetolo 

 

Recentemente è stato completamente 
raso al suolo ciò che rimaneva della 
vecchia fabbrica del pomodoro dei fra-
telli Pagani in località Le Fontanelle. 
L’area liberata sarà probabilmente re-
cuperata ai fini residenziali. 

Già con la demolizione dell’alto fu-
maiolo, negli anni settanta dello scorso 
secolo, e la trasformazione dell’edificio 
in industria d’abbigliamento, il ricordo 
della primitiva attività era andato per-
duto, un vero malinconico rammarico 
perché quella fabbrica aveva acceso 
tante speranze nei traversetolesi del 
primo Novecento e dato notorietà al 
paese stesso. 

La storia dell’industrializzazione del comune non ha antiche radici: Traversetolo è sempre stato 
dall’antichità un territorio prevalentemente agricolo e l’area attigua al torrente Termina, denominata 
“Le Fontanelle”, in prossimità dell’attuale ponte sulla Pedemontana per Vignale/S. Polo, era ancora 
nel 1856 aperta campagna. Il primo che si interessò del luogo fu il signor Giacomo Sandrini, molina-
ro a Guardasone, che chiese al Comune di costruirvi un mulino per grani, sfruttando le acque del 
Termina. L’impresa, molto complessa, con canalizzazione e chiuse, perché il mulino abbisognava di 
una fornitura d’acqua costante che il torrente non era in grado di mantenere, venne completata nel 
1859 e il mulino funzionò fino al 1908. Ormai in disuso, nel 1910 venne acquistato dal signor Enrico 

Pagani con l’intenzione di aprire una fab-
brica per la lavorazione del pomodoro.  

Il Pagani, coi fratelli, già gestiva la stessa 
attività a Panocchia. La fabbrica sorse in 
fretta e, con la produzione locale del po-
modoro che il Pagani incentivò con suc-
cesso, prese a funzionare producendo 
conserva in pani. Pur proseguendo nel 
lavoro, durante la prima guerra mondiale 
i locali vennero anche utilizzati per acco-
gliere gli sfollati dopo la disfatta di Capo-
retto. Ripresa a pieno ritmo l’attività nel 
dopoguerra, si passò a produrre conser-

va in scatola, esportata anche in Brasile e Argentina. In estate si lavorava il pomodoro, in inverno si 
macellavano i suini. La fabbrica quindi divenne una fonte di lavoro sicuro per i cittadini di Traverse-
tolo in cerca di occupazione. 
 

Enrico Pagani, di Giacomo e Notari Amalia, nato nel 1874 era il penultimo di numerosi fratelli: Ferdi-
nando, Gaetano, Cipriano, Ludovico, Clelia e Agostino. La semplice famiglia contadina, originaria di 
San Michele Tiorre, grazie all’intuito di Ludovico, ben presto si indirizzò al mondo industriale. Ludo-
vico, seguendo l’insegnamento dell’agronomo, professore universitario, Carlo Rognoni di Panocchia 
(Parma), iniziò a coltivare pomodoro, lavorato poi in una prima fabbrica a Corcagnano. In breve 
tempo, sempre per iniziativa di Ludovico che perfezionò macchinari e lavorazione, venne aperta, nei 
primi anni del Novecento, una nuova fabbrica a Panocchia che Ludovico condusse personalmente 
lasciandola poi ai figli Gaetano, Giuseppe, Adolfo, Gino, Odilia, Itala e Aldo.                  ►     
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Enrico, che con il fratello Agostino, era entrato nell’attività decise di ampliare la produzione aprendo 
uno stabilimento anche a Traversetolo, dove i fratelli andavano acquistando ampi terreni al Masdo-
ne per la produzione di pomodoro. Il suo trasferimento da Panocchia a Traversetolo risale all’imme-
diato primo dopoguerra. Enrico acquistò l’osteria “Tivoli”, un locale di modeste dimensioni, costruito 
nel 1914 dal sig. Pioli, all’inizio del ponte sul Termina, proprio di fronte alla fabbrica, e lo trasformò in 
un palazzo signorile a tre piani – attualmente ancora presente nello stesso luogo – che divenne la 
residenza di tutta la sua numerosa famiglia. Ebbe infatti nove figli: Bonfiglio, Maria, Emilio, Ugolina, 
Graziella, Giovanni, Amalia (non si sono rintracciati i nomi di due figli).  

Deceduto Enrico improvvisamente nel 1927, sbalzato dal calesse per una mancata precedenza, e 
nello stesso anno anche il figlio Emilio, la conduzione della Fabbrica passo ai Fratelli Pagani; ma 
dopo la crisi del 1929 la fabbrica venne ceduta ai Fratelli Pagani di Panocchia, figli di Ludovico, che 
la mantennero in attività fino al 1969. 

Negli anni successivi il 
complesso venne trasfor-
mato in laboratorio per con-
fezioni “For Lady”. 

Alcuni dei figli di Enrico ri-
masero a Traversetolo, tra 
questi Amalia che sposò il 
sig. Poli da cui discese Car-
la Poli Riva generosa bene-
fattrice della nostra parroc-
chia.  

Anche i figli di Ludovico 
presero sede nel paese: 
Gino, ragioniere, nato a Pa-

nocchia nel 1901, durante il periodo fascista fu commissario prefettizio dal 1° gennaio1934 al 30 
agosto 1934, quindi podestà dal 31 agosto 1934 all’8 giugno 1943 quando venne mobilitato per il 
servizio militare. 

Al suo impegno di amministratore dobbiamo la costruzione della Scuola Elementare di Traversetolo, 
“Gabriele D’Annunzio”, edificio tuttora funzionante. 

Perché ricordare tutto questo? Per tanti motivi. la Fabbrica Pagani segnò una svolta nello sviluppo 
del paese e richiamò l’attenzione di altri industriali che aprirono altre fabbriche per la lavorazione del 
pomodoro: Comini e Branchi nel 1912 a S. Giacomo, cessata da Erminio Von Falten nel 1957; Mori 
Chiari e Tosi nel 1912 a Mamiano, cessata dai Fratelli Ugolotti nel 1966. 

La Fabbrica Pagani fu la prima ad attivare il servizio telefonico a Traversetolo, il numero di telefono 
era 1. L’attività della fabbrica comportò lo sviluppo di un indotto economico notevole interessando 
sia l’agricoltura che l’artigianato. Fornì lavoro fisso o stagionale a molti cittadini, specie alle donne 
che presero così ad inserirsi nel mondo del lavoro avviandosi verso l’emancipazione femminile an-
cora estranea alla campagna. Lavoro è anche sinonimo di benessere e sviluppo: Traversetolo nel 
dopoguerra iniziò la sua espansione urbanistica portando il numero degli abitanti da 4882 nel 1901 
a 6419 nel 1951.   

Ditta Enrico Pagani. Latta da cinque chili di estratto di pomodoro mar-
ca “Due soli”. Scatola (scatolificio Soc. A. Arrigo Coen, Musocco – Mi-
lano) con colore di fondo rosso, marchio a forma di astro (due soli rag-
gianti coronati) e iscrizione pubblicitaria-descrittiva ‘ESTRATTO DI PO-
MODORO / DOPPIO CONCENTRATO NEL VUOTO / MARCA “DUE 
SOLI” REGISTRATA / ENRICO PAGANI / TRAVERSETOLO 
(PARMA)’. 
 
 
                                                                            Sonia Moroni 

Il vecchio opificio è stato demolito pochi mesi fa 
per far posto alla costruzione di alcune abitazioni  
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APPUNTAMENTI 
I "Racconti bestiali" del circolo fotografico Brozzi  
Le sculture della mostra sull'animalismo italiano tra Otto e 
Novecento sono diventate le protagoniste e, al tempo stesso, 
lo spunto per la mostra fotografica Racconti “bestiali” a cura 
dei soci del circolo fotografico Renato Brozzi inaugurata sa-
bato 25 settembre nella Sala colonne della Corte Agresti, che 
rimarrà visitabile fino al 10 ottobre 2021. 
Tutte le immagini sono relative alle opere in esposizione, che, 
negli scatti degli otto fotografi, sembrano prendere vita. È sta-
ta un sfida, quella affrontata dai soci del circolo presieduto da 
Cesare Petrolini, di interpretare le sculture fotografandole e di 

creare, quindi, un'opera artistica partendo da un'altra già esistente, rappresentando in modo diverso ciò che 
già è rappresentato. Le fotografie in mostra diventano, infatti, opere d'arte esse stesse, poiché non riproduco-
no, ma suggeriscono una visione, una sensazione e suscitano in chi le guarda il desiderio di vedere le scultu-
re originali. 
 
"Tra Estate e Autunno, Libri in Corte" 
Nella suggestiva cornice della Corte Agresti, fino al 16 ottobre 2021 si svolgerà la rassegna letteraria “Tra 
Estate e Autunno, Libri in Corte”. Gli argomenti e i temi che verranno affrontati sono diversi, dalla pedagogia 
all’astronomia, dai gialli alla linguistica e ai saggi di letteratura. Gli incontri si concluderanno, come nella pre-
cedente rassegna del 2020, con il CAI sezione di Parma che presenterà l’ultima pubblicazione dedicata al 
Sentiero Italia. 
Sabato 9 ottobre, alle ore 17, Cesare Pastarini presenterà, con l'associazione "Scambiamente", “Ti prendo in 
parola”, un’interessante ricerca sulle  parole “da non dimenticare”. 
Poi, sarà la volta il 13 ottobre alle ore 17 della docente universitaria Maria Candida Ghidini studiosa del pen-
siero di Lev Tolstoj, il 15 ottobre alle 21 di Giampiero Rigosi di Bologna con “Ciao Vita” e il 16 ottobre alle 17 
del Cai Parma. Ingresso libero fino a esaurimento posti - Obbligatorio Green pass o certificazione valida. 
 
Settimana mondiale dell'allattamento 
Dal 2 al 9 ottobre. Sabato 9 dalle 10 alle 12 alla Biblioteca di Traversetolo “Parole di Latte”, letture tematiche 
per neogenitori con bimbi da 0 a 3 anni. 
 
Vaccinazioni Covid 19: Open day a Traversetolo  
Domenica 10 ottobre dalle 9 alle 12 alla Casa della Salute di Traversetolo, solo su prenotazione, rivolto a tutti 
gli interessati, a partire dai 12 anni di età. 
 
Scuola materna di Mamiano: aperte le preiscrizioni – Giornata “Scuola aperta” 
Per l'a.s. 2022/2023. Le famiglie possono prendere appuntamento o partecipare alla giornata "Scuola aperta" 
sabato 16 ottobre 2021 dalle ore 9 alle ore 12. 
 
Mieli in Corte 
Domenica 17 ottobre in Corte Agresti 
Con attivita' per famiglie, convegno tecnico/divulgativo, premiazione dei migliori mieli del territorio. 
 
“Ma quante ne so?” 
 

APPUNTAMENTI AL BROZZI 
Programma Ottobre 2021 

lunedì 4 ottobre 

Il fotografo Federico Bertolini , socio del Circolo Fotografico “Renato Brozzi” presenta: 

“Istanti sull’isola di Orus”, portfolio CLP 

La serata avrà luogo presso la Sala delle Colonne all'interno del Centro Culturale "La Corte" in Via F.lli Canti-

ni, 8 a Traversetolo. 

Lunedì 11 ottobre 

Il fotografo Maurizio Scanferla , socio del Foto Circolo Amatoriale Langhiranese, presenta: 

“Officine Reggiane”, audiovisivo 

“Ex-Galbani”, audiovisivo 

“Sant’Anna di Stazzema”, audiovisivo 

La serata avrà luogo presso la Sala delle Colonne all'interno del Centro Culturale "La Corte" in Via F.lli Canti-

ni, 8 a Traversetolo. 



 34 

La serata avrà luogo presso la Sala delle Colonne all'interno del Cen-

tro Culturale "La Corte" in Via F.lli Cantini, 8 a Traversetolo. 

Lunedì 18 ottobre 

I fotografi Bruno Frazzi, Giancarlo Fontana, Matteo Sandrini, 

Francesco Chiastra , soci del Circolo Fotografico “Renato Brozzi” 

presenta: 

“Uscita Ferragostana” 

La serata avrà luogo presso la sede in Piazzale della Solidarietà, 1 a 

Traversetolo (Parma) 

Lunedì 25 ottobre 

Il fotografo Giovanni Ruzzi , socio del circolo Parmafotografica, presenta: 

“Wae Rebo, Indonesia”, audiovisivo 

“Dedicato ad un grande amico”, audiovisivo 

La serata avrà luogo presso la sede in Piazzale della Solidarietà, 1 a Traversetolo (Parma) 

Ingresso libero ma con necessità di Greenpass. Eventuali cambi di luogo espositivo sono comunicati con 

newsletter o in Home Page 
 

NOTIZIE 
Contributo per i libri di testo anno scolastico 2021/2022  
Le richieste per i libri di testo per gli studenti delle scuole medie e superiori di Traversetolo dal 6 settembre al 
26 ottobre 2021 alle ore 18, esclusivamente on line. 
 
Introdotte misure per la gestione della qualità dell'aria  
Con ordinanza n. 95 del 30 settembre 2021 sono state introdotte misure strutturali ed emergenziali per la 
gestione della qualità dell’aria nell’ottica della protezione della salute dai danni provocati dall’inquinamento 
atmosferico. Tra queste, dal 1° ottobre al 30 aprile, ci sono limitazioni alla circolazione stradale per deter-
minate categorie di veicoli. 
Sempre nello stesso periodo di tempo, vengono introdotte limitazioni per l’utilizzo di generatori di calore 
domestici alimentati a biomasse legnose. Così come sarà fatto divieto di abbruciamento di residui vege-
tali. Per tutti i dettagli delle misure strutturali e per le misure emergenziali si consulti il sito del Comune 
 
Prenotazioni on line eventi e accesso museo, biblioteca ed eventi 
GREEN PASS: necessario per accedere al museo Renato Brozzi, alla biblioteca comunale e agli eventi che 
si svolgono in Corte Agresti. 
 
Traversetolo: parte la raccolta degli oli alimentari esausti  
Il Comune di Traversetolo, di concerto con Iren Ambiente, ha studiato un modo per raccogliere comodamente 
e separatamente gli oli esausti (esclusivamente di uso domestico, non quelli che, ad esempio, si usano per le 
automobili). 
Sono stati collocati contenitori per la raccolta dell’olio esausto nelle seguenti strade: 
P.le Marzabotto 
P.le Primo Maggio 
Via Verdi (pesa pubblica) 
Via Croce Azzurra (parcheggio Conad) 
Via per Parma (nuovo supermercato Famila), di prossima installazione. 
Mamiano: P.le dei Rezdor 
Si tratta di contenitori gialli, ben visibili, di grande capacità, accessibili comodamente, nei quali si può conferi-
re l’olio esausto da frittura e in genere gli oli esausti derivanti dall’uso alimentare, utilizzando contenitori usa e 
getta (come ad esempio bottiglie di plastica) gettando l’intera bottiglia chiusa all’interno del contenitore stra-
dale. 
 
Distribuzione sacchetti per la differenziata  
Iren Ambiente comunica che dal 7 al 20 ottobre propri incaricati si recheranno nelle abitazioni degli utenti per 
la distribuzione periodica dei sacchetti per la raccolta differenziata. 
 
Quattro nuovi posteggi al mercato della domenica  
Il Comune assegnerà quattro posteggi, ancora liberi, che arricchiranno l'offerta merceologica. Le domande su 
Accesso Unitario/Suaper entro il 18 ottobre 2021. 
 
Tutti gli approfondimenti su Appuntamenti e Notizie sul sito del Comune 
www.comune.traversetolo.pr.it 
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12 ottobre, martedì, ore 18.00 nella parrocchiale, S. Messa per celebrare il 58° anniversa-
rio di fondazione dell’Associazione AVIS di Traversetolo.  

 

17 ottobre, domenica, ore 11.30, in parrocchiale, S. Messa per gli Sposi; sarà attivo il servi-
zio “Asilo in Sagrestia” per i più piccini con la presenza di un’animatrice. 

 

24 ottobre, domenica, ore 15,15, in canonica, incontro di catechesi adulti, organizzato da 
Azione Cattolica, CVS, Gruppo di Preghiera, aperto a tutti i parrocchiani. 

 

24 ottobre, domenica, alle ore 17, nella chiesa parrocchiale in Traversetolo, Esposizione 
Eucaristica, Rosario e Benedizione per celebrare in comunità il mese del Rosario. 

 

27 ottobre, mercoledì, ore 21, in canonica alle ore 21.00, incontro di programmazione in 
previsione del nuovo Consiglio Pastorale Parrocchiale. 

 

31 ottobre, domenica, ricordiamo il ritorno all’ora solare. Gli orari delle celebrazioni, per la 
parrocchiale di Traversetolo, rimangono invariati. 

 

Si avvisano i parrocchiani che quest’anno non si organizzerà il tradizionale pellegrinaggio a 
Fontanellato perché il simulacro della Madonna sarà a Parma: 
da sabato 23 al 27 ottobre, presso la Chiesa di San Francesco del Prato; 
dal 27 al 29 ottobre, presso la parrocchia SS. Stimmate; 
dal 29 al 31 ottobre, in Duomo. 
 

5 novembre, 1° venerdì del mese, ore 17,25, nella Chiesa parrocchiale, il CVS, il Gruppo di 
Preghiera e Azione Cattolica, invitano alla recita del Rosario.  

 

11 novembre, giovedì, ricorrenza di S. MARTINO, Patrono della nostra parroc-
chiale, S. Messa alle ore 11.30. 
Sarà comunque celebrata anche la Messa delle ore 18.00. 

                                                                                                                                                    ► 

Leggete un dialogo equilibrato per aiutarvi ad interpretare i fatti mai separati dai valori   

CALENDARIO DELLE CELEBRAZIONI PER I DEFUNTI. 

(DON GIANCARLO) 

 LUNEDÌ 1° NOVEMBRE – FESTA DI TUTTI I SANTI 

 TRAVERSETOLO  MESSE: ORE 8. e 10 IN PARROCCHIA 

               ORE 11.30 AL CIMITERO CON BENEDIZIONE 

               ORE 18 IN PARROCCHIA 

  

CAZZOLA 

  

ORE 11 CELEBRAZIONE DELLA PAROLA (DIACONO) 

  

SIVIZZANO 

  

ORE 14.30 BENEDIZIONE CIMITERO (DIACONO) 
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In considerazione delle difficoltà del momento, I PARROCCHIANI di TRAVERSETO-
LO, VIGNALE, GUARDASONE, SIVIZZANO, TORRE E CAZZOLA CHE DESIDE-
RANO RICEVERE LA BENEDIZIONE PER LA PROPRIA FAMIGLIA SONO PRE-
GATI DI CONTATTARE DIRETTAMENTE DON GIANCARLO PER CONCORDARE 
GIORNO E ORA DELLA VISITA. 
TEL. 3478327928  -  Canonica 0521 842672 
 

• Per tutti gli anziani e gli ammalati che volessero ricevere la Santa Comunione o la visita del 
parroco, si prega di contattare don Giancarlo al 3478327928. 

• Chi desidera celebrare il Sacramento della Riconciliazione (confessione) con don Giancarlo: 
tutti i sabati dalle ore 16.00 alle 18.00 in sagrestia. 

• Ogni prima domenica del mese sarà presente per le confessioni, dalle ore 8.00 alle 12.00, un 
padre missionario 

 

Bannone e Castione de’ Baratti - don Antonio Ciceri 
 

• CHI DESIDERE CELEBRARE IL SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE 
(CONFESSIONE) CON DON ANTONIO È PREGATO DI PRENDERE APPUNTAMENTO AL 
NUMERO 3480908048 

 

• CHI DESIDERA RICEVERE LA BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA È PREGATO DI PRENDE-
RE APPUNTAMENTO CON DON ANTONIO AL NUMERO 3480908048 

CALENDARIO DELLE CELEBRAZIONI PER I DEFUNTI. 

(DON CICERI)  

BANNONE 31 OTTOBRE, S. MESSA PREFESTIVA ORE 18,30 

con l'orario solare, cioè a partire da sabato 6 novem-
bre la Messa prefestiva a Bannone viene celebrata 
alle 17,30. 

GUARDASONE 1° NOVEMBRE S. MESSA ORE 9.00. AL TERMINE BENEDI-
ZIONE DEL CIMITERO DI GUARDASONE 

CASTIONE BARATTI 1° NOVEMBRE S. MESSA ORE 10.00. 

     ORE 15.00 BENEDIZIONE DEL CIMITERO 

BANNONE 1° NOVEMBRE, S. MESSA ORE 11.00 

  2 NOVEMBRE ORE 11.00, S. MESSA AL CIMITERO 

                                                 (tempo permettendo) 

   ORE 15.00 BENEDIZIONE DEL CIMITERO 

 

Leggete Il settimanale d’informazione e formazione cristiana per vivere 

“La gioia del Vangelo” 


